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Convocazione di Assemblea

Gli Azionisti di Banca di Imola Spa sono convocati in Assemblea Ordinaria per il giorno martedì 28 
marzo 2023 alle ore 11,00 presso la Sala Polivalente della Direzione Generale della Banca di Imola – Via 
Emilia n. 196 ad Imola, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO

1.	 Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022 corredato dalle Relazioni del Consiglio di Amministrazione 
sulla gestione, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione; deliberazioni inerenti e conse-
guenti;

2.	 Elezione di tre Amministratori;
3.	 Informativa annuale sull’attuazione delle Politiche di remunerazione e incentivazione adottate nel 

2022. Approvazione, ai sensi dell’art. 18 dello Statuto, del documento sulle politiche di remunera-
zione del Gruppo La Cassa di Ravenna;

4.	 Determinazione dei compensi degli Amministratori.

Legittimazione all’intervento in Assemblea
La legittimazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto è disciplinata dalla nor-
mativa, anche regolamentare, vigente nonché dallo Statuto sociale della Banca. Ai sensi dell’art. 83-se-
xies del TUF, sono legittimati a intervenire all’Assemblea coloro che risultino titolari di diritto di voto 
al termine della giornata contabile del 17 marzo 2023, settimo giorno di mercato aperto (secondo il 
calendario del mercato VORVEL) precedente la data fissata per l’Assemblea (record date) e per i quali 
sia pervenuta alla Banca la relativa comunicazione effettuata dall’intermediario abilitato.
Pertanto, coloro che risultassero titolari delle azioni della Banca successivamente a tale data non 
avranno il diritto di intervenire e di votare in Assemblea.
Sempre ai sensi dell’art. 83-sexies del TUF, le comunicazioni degli intermediari devono pervenire alla 
Banca entro la fine del terzo giorno di mercato aperto (secondo il calendario del mercato VORVEL) 
precedente la data fissata per l’Assemblea in unica convocazione, ossia entro il 23 marzo 2023.
Resta ferma la legittimazione all’intervento ed al voto qualora le comunicazioni siano pervenute alla 
Banca oltre il suddetto termine, purché entro l’inizio dei lavori assembleari.
Per agevolare l’accertamento della legittimazione all’intervento, gli aventi diritto sono invitati ad esi-
bire, il giorno della riunione, copia della comunicazione effettuata alla Banca dall’intermediario. 
Si ricorda che l’esibizione della comunicazione è necessaria anche quando le azioni si trovassero già 
depositate presso le banche del Gruppo Bancario La Cassa di Ravenna.
I Soci sono invitati a presentarsi cortesemente in anticipo rispetto all’orario di convocazione dell’As-
semblea, muniti di un documento d’identità; le operazioni di registrazione potranno essere espletate a 
partire da un’ora prima dell’inizio dei lavori. 
I Soci possono farsi rappresentare in Assemblea, con l’osservanza delle disposizioni di legge, da altro 
soggetto avente diritto di voto, che non sia Amministratore, Sindaco o Dipendente della Società o di 
Società da essa controllate, mediante delega scritta inserita in calce alla copia della comunicazione 
rilasciata, con firma verificata da un Amministratore, da un dirigente o da un quadro direttivo delle 
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società del Gruppo Bancario La Cassa di Ravenna. La stessa persona non può rappresentare in assem-
blea più di cento Soci.
Non sono previste procedure di voto per corrispondenza o con mezzi elettronici. 

Eventuale integrazione dell’ordine del giorno su richiesta dei Soci. 
Ai sensi dell’articolo 10 dello Statuto sociale, entro dieci giorni dalla pubblicazione del presente avviso, 
i Soci che, anche congiuntamente, rappresentino almeno 1/40 (un quarantesimo) del capitale sociale 
possono chiedere l’integrazione dell’elenco delle materie da trattare, indicando nella domanda gli ulte-
riori argomenti da essi proposti. La richiesta dovrà essere presentata per iscritto tramite raccomandata 
a.r.  alla sede legale della Banca, Imola – Via Emilia n. 196, ovvero all’indirizzo di posta elettronica 
certificata: bancadiimola@pec.bancadiimola.it e dovrà pervenire alla Banca entro il termine di cui 
sopra, corredata della comunicazione dell’intermediario che attesti la titolarità del numero di azioni 
necessario  alla presentazione della richiesta e di una  relazione sulle materie di cui viene proposta la 
trattazione.
L’integrazione dell’ordine del giorno non è ammessa per gli argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a 
norma di legge, su proposta degli Amministratori o sulla base di un progetto o di una relazione dagli 
stessi predisposta. 
Le eventuali integrazioni dell’ordine del giorno saranno rese note quindici giorni prima di quello fissato 
per l’Assemblea.

Documentazione
Il testo integrale dello Statuto vigente è reperibile in formato elettronico sul sito internet www.banca-
diimola.it, ove è altresì pubblicato il presente avviso di convocazione. 
L’ulteriore documentazione prescritta dalla legge sarà depositata nei termini e con le modalità di legge.

IL PRESIDENTE
Dott. Giovanni Tamburini

Imola, 27 febbraio 2023
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Signori Azionisti,

il 2022 è stato un anno caratterizzato da gran-
di cambiamenti dello scenario socio-economico 
nel quale la Banca si è trovata ad operare. Un 
anno fa, in occasione della chiusura del bilancio 
d’esercizio 2021, avevamo espresso forti preoc-
cupazioni per le possibili conseguenze dell’ag-
gressione all’Ucraina da parte della Russia.

Da allora la situazione è evoluta in un crescen-
do tuttora in corso di violenza e vittime, con un 
progressivo aumento delle tensioni internazio-
nali ed un impatto molto significativo sull’eco-
nomia dell’Unione Europea, impegnata a difesa 
dei propri principi di democrazia, giustizia e li-
bertà, a sostegno della causa Ucraina.

Fra le conseguenze più dirette, ci sono l’acu-
irsi dell’aumento delle principali materie prime, 
a cominciare dall’energia e dai beni alimentari, 
che hanno portato con sé un aumento improv-
viso del tasso d’inflazione all’interno dell’Unione, 
raggiungendo dopo moltissimi anni valori a dop-
pia cifra.

Inevitabile l’allarme della Banca Centrale Eu-
ropea, che ha intrapreso una politica restrittiva 
finalizzata a riportare il tasso d’inflazione a livelli 
accettabili, attraverso l’aumento progressivo dei 
tassi di riferimento e rendendo meno vantaggio-
so il costo delle operazioni di rifinanziamento a 
lungo termine (TLTRO3).

In questo quadro mutato, caratterizzato da 
molte incertezze, il Paese è andato ad elezioni 
politiche anticipate, ad esito delle quali si è in-
sediato un nuovo Governo politico sostenuto da 
una solida maggioranza parlamentare.

All’interno di questo nuovo scenario, Banca di 
Imola ha continuato ad operare per il consegui-
mento degli obiettivi strategici condivisi all’in-
terno del Gruppo bancario La Cassa di Raven-
na, vale a dire essere un riferimento affidabile e 
concreto a supporto delle migliori espressioni del 
territorio, impegnate a superare le difficoltà eco-
nomiche originate dal decennale ciclo di con-

giuntura economica negativa, attraverso anche 
iniziative condivise e coordinate con le Istituzio-
ni Locali. Si segnala, al riguardo, la partecipazio-
ne ai diversi tavoli di lavoro costituiti per dare 
sostegno alle famiglie in difficoltà economica ed 
alle imprese meritevoli, con accordi sottoscritti 
ad ogni livello e declinati nel territorio col sup-
porto della Regione Emilia-Romagna, della Cit-
tà Metropolitana di Bologna, della Provincia di 
Ravenna e del Circondario Imolese, come quelli 
riguardanti le anticipazioni ai lavoratori della 
Cassa Integrazione Guadagni, nelle sue diverse 
forme, e le tante moratorie concesse.

Banca di Imola è l’espressione del territorio di 
appartenenza, ove ha salde e storiche radici ed 
opera con efficienza e passione mantenendo un 
profondo legame anche nel sociale, sostenendo 
le migliori espressioni e le maggiori iniziative nei 
territori di riferimento, in collaborazione con i 
Comuni, gli Enti Locali, le Associazioni, sia come 
presenza diretta, sia in qualità di convinta soste-
nitrice.

È continuato il forte sostegno alle famiglie ed 
alle imprese ancora alle prese con le difficoltà 
derivanti dalla Pandemia da Covid-19, con ini-
ziative in favore della Clientela, sia in ottempe-
ranza alle misure di sostegno governative intro-
dotte principalmente con i decreti Cura Italia e 
Liquidità, sia su base volontaria. Tra le principa-
li, si ricordano l’attivazione dei finanziamenti a 
beneficio delle imprese con garanzia del Medio 
Credito Centrale, del Fondo di garanzia PMI, 
nonché di Sace ed Ismea, tutti a minor impatto 
di assorbimento di capitale.

Banca di Imola, nell’ambito del processo di 
riposizionamento strategico avviato da qual-
che anno con il supporto della Capogruppo La 
Cassa di Ravenna, ha il suo focus nel sostegno 
alle famiglie ed all’imprenditoria sana, cercando 
di generare valore dall’espansione del business 
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con una crescente fidelizzazione della Clientela, 
qualificando ed accrescendo le quote di mercato, 
creando redditività e implementando il grado di 
soddisfazione della Clientela. 

 Notevole è l’impegno per la formazione del 
Personale, per una professionalità crescente e 
distintiva, finalizzata al miglior sviluppo delle 
quotidiane relazioni umane intrattenute con la 
Clientela. 

Prosegue con convinzione la realizzazione del 
Progetto Private Banking di Gruppo, che nell’e-
sercizio appena trascorso ha registrato asset del-
la raccolta gestita pari a 1.199 milioni di euro,  
che rappresenta il 58,20% (2021: 57,8%) della 
raccolta indiretta detenuta. 

Il servizio Private Banking è elemento distinti-
vo di Banca di Imola, realizzato quotidianamente 
con professionalità e passione crescenti, in gra-
do di offrire valide e competitive soluzioni alla 
Clientela, che riceve un’ampia offerta di prodotti 
per ogni singolo profilo di rischio, con opportu-
nità d’investimento chiare, in grado di offrire nel 
tempo coerenti e tangibili riscontri. 

Il Private Banking sta inoltre intensificando 
l’operatività nel wealth management ed in ban-
cassicurazione, con calibrate soluzioni ad hoc, 
aumentando la proposizione commerciale alle 
persone giuridiche, non trascurando soluzioni 
d’investimento in ambito ESG e investimento 
sostenibile responsabile, sempre nel massimo 
rispetto del grado di rischio dell’Investitore. Al 
riguardo, risulta sempre più numerosa la Cliente-
la decisa a scegliere società orientate alla soste-
nibilità ed impegnate nella transizione energe-
tica, in coerenza con l’obiettivo di azzeramento 
dell’anidride carbonica (CO2) previsto entro il 
2050, attraverso portafogli d’investimento sem-
pre più sensibili alla sostenibilità ed al contrasto 
al cambiamento climatico. 

In ambito bancassicurazione, prosegue la for-
mazione di Personale specializzato, con un’offer-
ta di prodotti e servizi di elevata fruibilità nel 
contrasto ai molteplici rischi a tutela del benes-
sere proprio, del nucleo familiare, nonché delle 
imprese. A questo proposito, si sottolinea l’ulte-
riore accordo commerciale che la Capogruppo La 
Cassa di Ravenna ha concluso col Gruppo assi-
curativo Reale Mutua.

La sana, oculata e prudente gestione che carat-
terizza Banca di Imola ed il Gruppo Bancario La 
Cassa di  Ravenna registra anche nell’esercizio in 
esame attente e prudenziali rettifiche sui rischi 
di credito per 3 milioni 939 mila euro (nel 2021: 
7 milioni 756 mila euro), con una diminuzione 
dei crediti lordi non performanti per 29,186 mi-
lioni di euro (nel 2021: 30,481 milioni di euro), 
grazie ad una gestione attiva del portafoglio cre-
diti non performanti e nel rispetto del Piano di 
gestione dei crediti deteriorati di Gruppo.

L’utile d’esercizio cresce a 7,029 milioni di euro, 
in aumento del 97,33 % sull’anno precedente, 
avendo spesato i contributi disposti anche nel 
2022 dalle competenti Autorità per i salvatag-
gi di banche concorrenti per complessivi 1,875 
milioni di euro (1,709 milioni di euro nel 2021, 
1,526 milioni di euro nel 2020, dopo gli 1,176 
milioni del 2019, gli 1,1 milioni di euro versati 
nel 2018, il milione di euro nel 2017, gli 1,8 mi-
lioni di euro nel 2016 e gli 1,8 milioni di euro nel 
2015).

I coefficienti patrimoniali della Banca, dopo la 
rilevazione dell’utile netto d’esercizio, perman-
gono molto elevati, con un CET 1 che sale al 
23,68% (limite normativo 7%) ed un Total Ca-
pital Ratio al 23,94% (limite normativo 10,50%), 
quindi abbondantemente superiori a quanto ri-
chiesto dalle normative vigenti, come da policy 
da sempre attuata e sostenuta dal Gruppo Ban-
cario La Cassa di Ravenna.
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I Soci al 31.12.2022 sono n. 5.006, mentre le 
azioni detenute da La Cassa di Ravenna rappre-
sentano il 95,16% dell’intero capitale sociale di 
Banca di Imola.

I titoli azionari ed obbligazionari di Banca di 
Imola dal 2017 possono essere scambiati nel si-
stema multilaterale di negoziazione Vorvel (ex-
HI-MTF), al quale la Banca ha aderito, tramite 
Banca Akros, al fine di migliorare la liquidabilità 
degli stessi.

Vorvel è un sistema multilaterale di negozia-
zione che risulta conforme ai principi Mifid II vi-
genti dal 03.01.2018. L’introduzione di quest’ulti-
ma normativa comunitaria ha rappresentato per 
Banca di Imola un’opportunità sia per favorire la 
crescita delle competenze in materia finanziaria 
dei Clienti investitori e la loro responsabilizza-
zione nell’assunzione dei rischi, sia per offrire la 
massima chiarezza e trasparenza sul versante dei 
costi e delle commissioni dei prodotti finanziari.

Fra questi, segnaliamo le emissioni di prestiti 
obbligazionari Banca di Imola denominati social 
bond, con dirette elargizioni in favore della Cari-
tas della Diocesi di Imola, a conferma dello sto-
rico legame con la Curia vescovile imolese.

Banca di Imola è l’espressione del territorio di 
appartenenza, dove ha salde e storiche radici ed 
opera con efficienza e passione mantenendo un 
profondo legame anche nel sociale, sostenendo 
le migliori espressioni e le iniziative più significa-
tive nei territori di riferimento, in collaborazione 
con i Comuni, gli Enti Locali, le Associazioni, sia 
come presenza diretta, sia in qualità di convinta 
sostenitrice. 

Nella seconda parte dell’anno, superata l’emer-
genza Covid-19, sono ripresi gli eventi e le ini-
ziative pubbliche e un segno significativo verso il 
ritorno alla normalità sono state le celebrazioni 
per i 120 anni dalla costituzione della Banca ed i 

25 anni dall’ingresso nel Gruppo La Cassa di Ra-
venna, con un evento pubblico molto partecipa-
to tenutosi il 28 novembre 2022 presso il Teatro 
Ebe Stignani di Imola, alla presenza di Autorità, 
Clienti e Collaboratori, durante il quale, dopo gli 
interventi del Presidente Giovanni Tamburini, del 
Presidente Onorario Alberto Domenicali e del Di-
rettore Generale Sergio Zavatti, il Presidente del 
Gruppo La Cassa di Ravenna e dell’ABI Antonio 
Patuelli è stato intervistato dal Vice Direttore de 
Il Resto del Carlino Valerio Baroncini su temati-
che di attualità.

Sempre nell’ambito delle celebrazioni, il Consi-
glio ha anche deliberato la pubblicazione di un 
volume che racconta gli ultimi 25 anni di vita 
della Banca di Imola, dal 1997, anno d’ingresso 
nel Gruppo La Cassa di Ravenna, fino ai giorni 
nostri, volume che verrà presentato nella prima-
vera 2023.

Altra importante iniziativa legata a questa 
importante ricorrenza è stato il dono di un’au-
tomobile al Gruppo Solco Civitas, composto da 
sette cooperative sociali che operano con serietà 
ed impegno da tanti anni nel territorio di riferi-
mento di Banca di Imola.

Si è mantenuto anche nel 2022, insieme alla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, il 
sostegno ai “campionati di giornalismo - croni-
sti in classe”, tradizionale concorso dedicato agli 
studenti, organizzato da “ll Resto del Carlino”. 

È proseguito anche il sostegno al cartellone 
dell’Emilia Romagna Festival che, terminate le 
restrizioni, ha realizzato un bel programma ri-
scuotendo ampi successi.

Numerose sono state poi le iniziative della 
Banca a sostegno della Clientela, testimoniate 
anche dagli spazi che la stampa locale ci ha pun-
tualmente riservato per supportare la divulga-
zione delle informazioni ad esse relative. La ricca 
rassegna stampa che riguarda Banca di Imola nel 
2022 è un ulteriore segno dello stretto rapporto 
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che lega la Banca al suo territorio di riferimento.
Sono 37 gli sportelli, dislocati nelle Province di 

Bologna, Ravenna, Ferrara e Firenze, con l’ultima 
Filiale aperta, quella di Cento Sede, che sta ri-
spettando gli obiettivi di crescita e sviluppo delle 
quote di mercato.

Banca di Imola intende perseguire prossimità e 
sostegno alle Famiglie, agli operatori economici 
ed alle PMI del territorio, in quanto fermamente 
convinta di poter contribuire al mantenimento 
ed alla crescita nel tempo delle economie e del 
benessere delle Comunità, rifuggendo da logiche 
opportunistiche di breve termine.

In considerazione della propria tipologia ope-
rativa, il rischio di credito continua a rappresen-
tare la principale componente di rischio a cui la 
Banca è esposta.

Nel bilancio al 31 dicembre 2022 risultano 
iscritti crediti deteriorati netti verso la Cliente-
la per 11,8 milioni di euro (-15,2 milioni di euro 
rispetto al 2021), a fronte di crediti deteriorati 
lordi per 30,6 milioni di euro (-29,2 milioni di 
euro rispetto al 2021), con un grado di copertura 
medio pari al 61,6%.

Al 31 dicembre 2022 i crediti deteriorati netti 
sono pari allo 0,9% del totale degli impieghi net-
ti (1,4% del totale degli impieghi netti, esclusi i 
titoli appostati al portafoglio HTC).

I crediti in sofferenza netti al 31 dicembre 2022 
sono pari a 5,9 milioni di euro, lo 0,4% del tota-
le degli impieghi (0,7% del totale degli impieghi 
netti, esclusi i titoli appostati al portafoglio HTC), 
in diminuzione, rispetto al 31 dicembre 2021, di 
6,1 milioni di euro (-51,1%); il tasso di copertura 
delle sofferenze è del 68,5%.

Le inadempienze probabili nette al 31 dicembre 
2022 ammontano a 5,4 milioni di euro, pari allo 
0,4% del totale degli impieghi (0,6% del totale 

degli impieghi netti, esclusi i titoli appostati al 
portafoglio HTC), in diminuzione, rispetto al 31 
dicembre 2021, di 8,4 milioni di euro (-60,9%).

Le esposizioni scadute nette al 31 dicem-
bre 2022 si attestano a 498 mila euro (pari allo 
0,04% del totale degli impieghi) in diminuzione, 
rispetto ai dati al 31 dicembre 2021, di 665 mila 
euro (-57,2%).

Il 29 dicembre 2022 la Banca di Imola ha cedu-
to pro-soluto un portafoglio di crediti classificati 
a sofferenza per 12,4 milioni di euro alla società 
veicolo Luzzatti POP NPLs 2022 srl; un’operazio-
ne di cartolarizzazione di crediti in sofferenza 
“multioriginator” a cui hanno partecipato altri 
quattordici Istituti di credito (fra i quali La Cassa 
di Ravenna Spa). L’emissione delle obbligazioni 
da parte del veicolo Luzzatti POP NPLs 2022 srl 
è avvenuta in medesima giornata. Per la tranche 
senior di tale emissione è stato avviato l’iter per 
il rilascio dell’eventuale garanzia sulla cartolariz-
zazione delle sofferenze (GACS).

La struttura dell’operazione “multioriginator” 
ha consentito, per ogni singola banca “origina-
tor”, di migliorare sensibilmente la valutazione 
del portafoglio e di ridurre l’onerosità comples-
siva dell’operazione.
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QUADRO CONGIUNTURALE

Nel 2022 l’economia della Regione Emilia-Ro-
magna, secondo l’Ufficio Studi di Unioncamere, 
registra una significativa ripresa, con una stima 
del PIL regionale intorno al 4,1 %, mentre nel 
2023 le stime prevedono una crescita più conte-
nuta, intorno allo 0,6 %.

Le economie dell’Italia e dell’Area Euro sono in 
decelerazione dopo i risultati largamente supe-
riori stimati nel 2022 con una crescita del 3,9%, 
quasi mezzo punto in più della media dell’Area 
Euro.

L’economia globale risulta in rallentamento, 
anche se recenti indicatori risultano migliori 
delle attese. Nonostante la prevista ripresa del-
la Cina, in base alle ultime proiezioni del Fondo 
Monetario Internazionale, il tasso di espansione 
mondiale dovrebbe attestarsi nell’anno 2023 al 
2,9 %, dal 3,4 del 2022; per il commercio la con-
trazione si attesterebbe al 2,4 %, contro un 2022 
al 5,4 %.

L’indebolimento del quadro congiunturale in-
ternazionale riflette prevalentemente le conse-
guenze dell’aggressione della Russia all’Ucraina e 
le connesse tensioni geopolitiche.

L’inflazione, sospinta dagli eccezionali rialzi dei 
corsi delle materie prime energetiche ed alimen-
tari, permane elevata a livello globale, anche se 
vi sono positivi segnali di ridimensionamento. Da 
un lato essa continua a ridurre il potere d’acqui-
sto delle retribuzioni ed il valore in termini reali 
dei risparmi accumulati dalle famiglie, dall’altro, 
a richiedere scelte più restrittive delle politiche 
monetarie.

Il conseguimento degli obiettivi di stoccag-
gio di gas naturale da parte dei Paesi Europei, il 
clima più mite ed il calo della domanda hanno 
peraltro favorito negli ultimi mesi un ampio rias-
sorbimento dei vistosi rincari delle materie prime 
energetiche. 

 I segnali di contenimento della dinamica in-

flazionistica sono stati confermati a gennaio 
u.s.; dal picco del 10,6 % raggiunto in ottobre 
2022, l’inflazione è scesa, secondo le prime sti-
me, all’8,5%, con la componente core (al netto 
dei beni energetici ed alimentari) che si è conso-
lidata ad un +5,2 %.

Il prezzo del gas naturale consegnato in Euro-
pa, che nelle ipotesi tecniche incorporate nelle 
proiezioni dell’Eurosistema era stato fissato ad € 
124 euro a megawattora nella media dell’anno 
corrente ed a 98 euro nel 2024, ha proseguito la 
discesa iniziata ad agosto 2022, attestandosi a 
50/60 euro ed anche il mercato delle forniture si 
è nel frattempo normalizzato.

La politica monetaria restrittiva adottata dal-
la BCE è orientata ad incrementare progressiva-
mente il tasso ufficiale di sconto ed ad esercitare 
una forte contrazione degli acquisti di prestiti 
obbligazionari, con l’obiettivo di scoraggiare la 
domanda di credito ed arginare l’inflazione, ridi-
mensionandola.

In questo quadro, il costo della raccolta risen-
te della ricomposizione della provvista, in favore 
di strumenti relativamente più onerosi, come i 
depositi a termine, i certificati di deposito e le 
obbligazioni. 

Già dalla scorsa estate i depositi a vista delle 
famiglie e delle imprese hanno iniziato a diminu-
ire, coerentemente col tentativo dei depositanti 
di salvaguardare il potere d’acquisto dei propri 
risparmi, con una riallocazione che ha premiato 
i Prestiti Obbligazionari dello Stato Italiano, con 
un prevedibile significativo rialzo dei rendimenti 
offerti dalle banche su questa tipologia di prov-
vista, in particolar modo con l’avvicinarsi della 
conclusione del primo semestre dell’anno cor-
rente. 

La ricomposizione del passivo degli Istituti di 
credito sarà influenzata dalla necessità di stabi-
lizzare la raccolta con remunerazioni crescenti 
ed attraverso l’emissione di nuovi prestiti obbli-
gazionari, per sostituire, almeno parzialmente, la 
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provvista effettuata in precedenza attraverso le 
operazioni di rifinanziamento a lungo termine 
dall’Eurosistema e per rispettare i requisiti mi-
nimi dei fondi propri e le passività ammissibili 
(MREL, minimum requirement for owns funds 
and eligible liabilities). 

La crescente sensibilità palesata dai cittadini e 
dalle imprese ed al contempo l’emergenza creata 
dagli impatti climatici concorrono ad accresce-
re gli sforzi per il contrasto al cambiamento cli-
matico, nel rispetto e nella valorizzazione delle 
diversità per favorire l’inclusione e le parità di 
genere, presupposti basilari per promuovere una 
diffusa cultura economica e finanziaria adegua-
ta per un sano sviluppo sostenibile (fonte Busi-
nEsSG di Abi, dichiarazioni non finanziarie).

 In questo quadro, Banca di Imola ha conti-
nuato ad operare sostenendo famiglie ed impre-
se impegnate a fronteggiare il nuovo contesto 
economico, dopo gli impegnativi anni della pan-
demia.

 Lo scenario macroeconomico internazionale e 
quello interno sono stati influenzati anche dalla 
diffusione della variante Omicron del Covid-19, 
che ha avuto effetti limitati sulle economie 
avanzate in virtù degli elevati tassi di vaccinazio-
ne, mentre ha condizionato in maniera più rile-
vante l’economia cinese per effetto della politica 
zero-Covid-19.

Il PIL mondiale, secondo la stima del Fon-
do Monetario Internazionale, è aumentato, nel 
2022, del 3,4% (+6,2% nel 2021).

Nel 2022 l’economia USA è aumentata del 
2,0% (+5,9% nel 2021), quella giapponese ha 
visto un aumento del PIL dell’1,4% (+2,1% nel 
2021), mentre quella cinese è cresciuta del 3,0% 
ca. (+8,4% nel 2021). 

L’Area Euro, nel 2022, ha visto un incremento 
del PIL del 3,5% (+5,3% nel 2021).

La produzione industriale dell’Eurozona è au-
mentata rispetto al 2021, seppur non in maniera 
omogenea fra i vari settori.

Le quotazioni petrolifere sono aumentate con 
un prezzo, a fine 2022, di 81,5 dollari U$A al ba-
rile (in aumento del 9,1% su base annua). 

Prezzi al consumo
Il tasso di inflazione degli Stati Uniti è stato del 

6,50% nel 2022 (+7,00% nel 2021), del Giappone 
del 4,00% (+0,80% nel 2021), mentre nell’Area 
Euro (misurato dall’indice armonizzato HICP), è 
passato dal 2,60% del 2021 all’8,40% del 2022, 
trainato principalmente dall’andamento dei 
prezzi dei prodotti energetici.

L’andamento dei prezzi al consumo è risulta-
to differente fra i paesi dell’area: in Germania 
è passato dal 3,20% all’8,70%, in Francia dal 
2,10% al 5,90% e in Spagna dal 3,00% all’8,30%, 
per l’Italia dall’1,90% all’8,70%.

Analizzando i dati tendenziali a dicembre 2022, 
la variazione dell’indice armonizzato HICP per 
l’Area Euro è del +9,20% (a fronte del +5,00% di 
dicembre 2021).

Mercato dei capitali
Nel 2022 i mercati azionari internazionali han-

no visto l’indice Standard & Poor’s 500 della 
Borsa di New York diminuire, su base annua, del 
-16,4% (+26,6% nel 2021), l’indice Nikkei 225 
della Borsa di Tokio è sceso del 4,6% (+6,4% nel 
2021) e l’indice Dow Jones Euro Stoxx dell’Area 
Euro è diminuito del 6,4% (+21,8% nel 2021).

Anche gli indici della New Economy a livello 
internazionale, nello stesso periodo, sono dimi-
nuiti: il Tech Dax tedesco ha segnato una varia-
zione del -26,3% (+22,2% nel 2021) mentre l’in-
dice NASDAQ della Borsa di New York del -22,0% 
(+22,6% nel 2021).

Tassi di interesse e politiche monetarie
La Federal Reserve USA nel 2022 ha aumenta-

to i tassi di interesse sette volte, passando dallo 
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0,25% di dicembre 2021 al 4,50% di dicembre 
2022; successivamente a febbraio 2023 i tassi 
sono stati aumentati di ulteriori 25 centesimi 
al 4,75%. Non sono esclusi eventuali ulterio-
ri aumenti dei tassi sulla base dell’andamento 
dell’inflazione, è stato inoltre annunciato che la 
Federal Reserve continuerà a ridurre i propri in-
vestimenti in titoli obbligazionari.

La politica monetaria della BCE ha visto un’in-
versione di tendenza. Sono stati effettuati quat-
tro aumenti del tasso di riferimento che è passato 
dallo 0% di dicembre 2021 al 2,50% di dicembre 
2022; successivamente, a febbraio 2023 i tassi 
sono stati aumentati di ulteriori 50 centesimi ed 
è stata annunciata l’intenzione di un ulteriore ri-
alzo di pari misura a marzo.

A settembre u.s., inoltre, la BCE  ha deciso di 
rendere meno vantaggioso il costo delle ope-
razioni mirate di rifinanziamento a più lungo 
termine (TLTRO3) e, a dicembre 2022, sono stati 
annunciati i criteri in base ai quali si procederà 
ad una riduzione delle attività detenute nei por-
tafogli di politica monetaria attraverso un rein-
vestimento parziale dei titoli in scadenza relativi 
al programma di acquisto di attività (APP - As-
set Purchase Programme) mentre il pieno rein-
vestimento dei titoli acquistati nell’ambito del 

programma per l’emergenza pandemica (PEPP 
– Pandemic Emergency Purchase Programme) 
proseguirà fino ad almeno tutto il 2024.

Mercato dei cambi
Nel 2022, il cambio dell’Euro verso il Dollaro 

USA è passato da 1,13 a dicembre 2021 a 1,06 a 
dicembre 2022, verso la sterlina UK è passato da 
0,85 a fine 2021 a 0,87 di fine 2022, mentre ver-
so lo yen giapponese è passato da 128,8 a 142,8. 

Economia italiana
I dati ISTAT riferiti al 2022 registrano un au-

mento del Pil su base annua del 3,9% (+6,7% 
nel 2021) con un contributo negativo della com-
ponente nazionale ed uno positivo della compo-
nente estera netta.

Gli occupati sono aumentati di 37 mila unità 
(+0,10%).

L’inflazione media, misurata dall’ISTAT, è au-
mentata portandosi al +8,10% dal +1,90% del 
2021; il dato tendenziale a dicembre 2022 è in 
aumento dell’11,60% rispetto a dicembre 2021 
principalmente l’incremento delle componenti 
energetiche (+54,50%) e dei prodotti alimentari 
(+13,10%).

Andamento del PIL
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L’Emilia Romagna
Secondo le stime dell’Unioncamere regionale e 

di Prometeia, per il 2022 ci si attende un aumen-
to del PIL regionale del 4,1% (+6,5% del 2021).

Il recupero della produzione industriale regio-
nale, iniziata nel 2021, è proseguita nel 2022 
nonostante gli effetti della guerra in Ucraina e 
della politica cinese zero-Covid. I primi dati la-
sciano intravedere un aumento della produzione 
industriale del 7% ca.. Il fatturato è aumentato 
del 9,8% sostenuto sia dalla domanda interna sia 
da quella estera. Gli ordini sono aumentati del 
7,1%, con una leggera prevalenza di quelli este-
ri (+7,5%), con un incremento che ha coinvolto 
praticamente tutti i settori.

Il ricorso alla Cassa Integrazione è risultato in 
forte calo rispetto al 2021, attestandosi a 31,2 

milioni di ore ca. che, comunque, costituiscono 
più del doppio della Cassa Integrazione autoriz-
zata nel 2019.

Il settore turistico nel 2022 ha visto una sen-
sibile ripresa rispetto al 2021. Le presenze e gli 
arrivi sono risultati in aumento rispetto al 2021, 
ma comunque inferiori al 2019 per la compo-
nente estera. Gli arrivi sono risultati in aumento 
del 35,7% (-3,7% rispetto al 2019) e le presenze 
sono state in aumento del 22,4% (-0,8% rispetto 
al 2019). Le presenze nazionali sono aumenta-
te del 12,9% (+1,1% rispetto al 2019), mentre 
le presenze estere sono aumentate del 69,9% 
(-6,7% rispetto al 2019.) Nella sola Riviera dell’E-
milia Romagna si osserva un aumento degli ar-
rivi del 22,9% (-2,0% rispetto al 2019) e delle 
presenze del 15,6% (-1,1% rispetto al 2019).
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ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

RACCOLTA DIRETTA

La raccolta diretta è diminuita, rispetto all’an-
no precedente, del 4,7%, attestandosi a 1.565,9 
milioni di euro. 

Nel dettaglio, si evidenzia una diminuzione 
della quota di raccolta diretta derivante da conti 
correnti del 4,7%, e del 10,4% per la quota costi-
tuita da obbligazioni.

 
Raccolta Diretta
(€/1000)

Conti correnti
Depositi a risparmio
Certificati di deposito
Obbligazioni
Tot. R. Diretta al netto PCT
Pronti contro termine
Altra raccolta
Totale Raccolta Diretta
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Raccolta Diretta			   2022	 var.% 	 2021
(€/1000)				    22/21

Conti correnti			   1.368.851	 -4,7%	 1.436.420
Depositi a risparmio			   14.558	 -4,1%	 15.184
Certificati di deposito			   9.564	 505,8%	 1.579
Obbligazioni			   147.680	 -10,4%	 164.904
Tot. R. Diretta al netto PCT			   1.540.653	 -4,8%	 1.618.087

Pronti contro termine			   0	 0,0%	 0
Altra raccolta			   25.227	 3,3%	 24.412
Totale Raccolta Diretta			   1.565.880	 -4,7%	 1.642.499
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RACCOLTA INDIRETTA

La raccolta indiretta per Banca di Imola è stata 
pari a 2.060 milioni di euro, registrando una di-
minuzione del 8,9% rispetto al 2021. Il dato ha 
risentito dell’andamento sfavorevole del corso 
dei valori mobiliari.

Il comparto gestito è complessivamente dimi-
nuito, rispetto all’anno precedente, dell’8,2%, 
attestandosi a 1.199,1 milioni di euro. In que-
sto comparto rientrano le gestioni patrimoniali, i 
fondi comuni di investimento e le polizze assicu-
rative vita a capitalizzazione.

Il comparto amministrato si attesta a 860,9 
milioni di euro.

 

Raccolta  Indiretta - (€/1000)
Obbligazioni e azioni quotate al P.M.M, azioni non quotate al valore nominale o patrimonio 
netto.

Gestioni Patrimoniali 
Fondi Comuni, e Polizze Assicurative di Terzi
ETF
Azioni
Obbligazioni e Titoli di Stato

Totale  Raccolta Indiretta

1.306.5081.199.082

954.873
860.942
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Gestito Amministrato

Raccolta  Indiretta - (€/1000)			   2022	 var. %	 2021
Obbligazioni e Azioni quotate al P.M.M.,				    22/21	
Azioni non quotate al Val. Nom. o Patrimonio netto			 

Gestioni Patrimoniali 			   254.339	 -15,2%	 299.993

Fondi Comuni, e Polizze Assicurative di Terzi			   944.743	 -6,1%	 1.006.515

ETF			   20.611	 -5,3%	 21.763

Azioni			   300.267	 -24,9%	 399.632

Obbligazioni e Titoli di Stato			   540.064	 1,2%	 533.478
Totale Raccolta Indiretta			   2.060.024	 -8,9%	 2.261.381
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RACCOLTA GLOBALE DA CLIENTELA

La raccolta globale si attesta a 3.625,9 milioni 
di euro, in calo del 7,1% rispetto allo scorso 
anno.
In particolare la raccolta diretta diminuisce su 
base annua del 4,7% e la raccolta indiretta, che 
ha risentito dell’andamento sfavorevole dei ti-
toli sia azionari sia obbligazionari, dell’8,9%.

Se analizziamo la composizione della raccol-
ta diretta ed indiretta sul totale della raccolta 
globale, si desume che la prima incide per il 
43% e la seconda per il 57%.

Raccolta Globale
(€/1000)
Raccolta Diretta
Raccolta Indiretta
Totale Raccolta Globale

1.642.4991.565.880
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0

1.000.000

2.000.000

3.000.000

4.000.000

5.000.000

20212022
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Raccolta Globale			   2022	 var.%	 2021
(€/1000)				    22/21	

Raccolta Diretta			   1.565.880	 -4,7%	 1.642.499
Raccolta Indiretta			   2.060.024	 -8,9%	 2.261.381
Totale Raccolta Globale			   3.625.904	 -7,1%	 3.903.880
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IMPIEGHI A CLIENTELA

Gli impieghi a Clientela al netto dei titoli appo-
stati al portafoglio HTC sono diminuiti del 3,1%.

Gli impieghi a Clientela, esposti al netto del-
le rettifiche di valore, raggiungono nel 2022 
1.353,6 milioni di euro, registrando una flessione 
del 20,8%.

Nel 2022 Banca di Imola ha perfezionato un’o-
perazione di acquisto in via definitiva pro-solu-
to da Italcredi Spa, società anch’essa parte del 
Gruppo La Cassa di Ravenna, di crediti derivanti 
da cessioni del quinto dello stipendio e delega-
zioni di pagamento. L’operazione ha interessa-
to n. 614 posizioni in bonis per un montante di 
16,76 milioni di euro ed è avvenuta secondo la 

procedura della cessione dei “crediti individuabili 
in blocco” ex art. 58 del T.U.B., nel rispetto anche 
della normativa sulla privacy, ed a condizioni di 
mercato. L’operazione è stata effettuata con una 
Parte Correlata ed è avvenuta a condizioni nor-
malmente riscontrabili sul mercato.

Nell’ambito del credito al consumo prosegue 
con convinzione l’attività di sostegno al retail-
famiglie sia con erogazioni dirette, sia intensi-
ficando gli accordi commerciali con parti terze. 
Per quanto attiene alla cessione del quinto dello 
stipendio/pensione e delegazioni di pagamento, 
si sono implementate le sinergie e gli accordi di 
collaborazione con Italcredi Spa, realtà consoli-
data del Gruppo bancario La Cassa di Ravenna, 
con positivi e crescenti riscontri.

Impieghi Clientela			   2022	 var. %	 2021
(€/1000)				    22/21

Portafoglio effetti di proprietà			   2.845	 -42,0%	 4.901

Conti Correnti			   129.405	 16,2%	 111.404

Mutui e altre sovven.			   700.458	 -3,9%	 729.174

Finanziam. Estero			   40.732	 -1,2%	 41.242

Altri crediti vs clientela			   1.621	 -99,7%	 537.042

Titoli proprietà HTC			   482.059	 67,6%	 287.604
Totale lordo escluso sofferenze			   1.357.119	 -20,7%	 1.711.368
Rettifiche di valore escluso sofferenze			   -9.455	 -37,1%	 -15.031
Totale netto escluso sofferenze			   1.347.665	 -20,6%	 1.696.337
Sofferenze nette			   5.882	 -51,1%	 12.036
Totale Impieghi Netti Clientela			   1.353.547	 -20,8%	 1.708.373
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Nel grafico che segue viene rappresentata la 
distribuzione degli affidamenti nei settori di at-
tività economica. 

Produzione
56,8%

Commercio
9,3%

Famiglie
29,1%

Altri e P.A.
4,8%

Affidamenti per settori di attività economica

La tabella ed il grafico seguenti ci consentono 
di valutare il portafoglio prestiti della Banca in 
termini di grado di concentrazione dei rischi:

Affidamenti per cassa e per firma 		
nei riguardi dei:		  2022	 2021

primi 10 clienti		  10,6%	 11,5% 
primi 20 clienti		  15,5%	 17,1% 
primi 30 clienti		  19,1%	 20,7% 
primi 50 clienti		  24,3%	 26,1% 
primi 100 clienti		  33,2%	 35,2%

Affidamenti per cassa e per firma  
nei riguardi dei:

primi 10 clienti
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Concentrazione affidamenti - Incidenza percentuale sul 
totale

2022 2021

		  2022	 2021
Sofferenze nette		  5.882	 12.036 
Impieghi netti		  1.353.547	 1.708.373  
Sofferenze nette/Impieghi netti		  0,43	 0,70

La tabella ed il grafico seguenti ci consentono 
di valutare l’incidenza delle sofferenze nette su-
gli impieghi netti.

Impieghi Clientela
(€/1000)

Portafoglio effetti di proprietà
Conti Correnti
Mutui e altre sovven.
Finanziam. Estero
Altri crediti vs clientela
Titoli Proprietà HTC
Totale lordo escluso sofferenze
Rettifiche di valore escluso sofferenze
Totale netto escluso sofferenze
Sofferenze nette
Totale Impieghi Netti Clientela

0,704541994

0,434570965
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TITOLI E FINANZA

Il portafoglio titoli di proprietà della Banca di 
Imola, anche in applicazione dei principi conta-
bili IFRS9, risulta così suddiviso:

Attività finanziarie obbligatoriamente valuta-
te al fair value per 7,73 milioni di euro;

Attività finanziarie al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva per 351,51 milioni 
di euro;

Attività finanziarie valutate al costo ammor-
tizzato, ricomprese all’interno delle voci nn. 40 
a) e 40 b) dello stato patrimoniale per comples-
sivi 501,55 milioni di euro.
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RAPPORTI INFRAGRUPPO E CON PARTI 
CORRELATE 

In ottemperanza alle norme riguardanti le 
operazioni con parti correlate, il Gruppo Banca-
rio La Cassa di Ravenna ha adottato specifiche 
procedure per disciplinare tale operatività ed as-
sicurare idonei flussi informativi.

In attuazione alla delibera Consob n. 17221 
del 12 marzo 2010 e successive modifiche e in-
tegrazioni, ed all’emanazione da parte di Banca 
d’Italia delle Disposizioni in materia di attività 
di rischio e conflitti di interesse delle banche e 
dei gruppi bancari nei confronti di soggetti col-
legati, di cui alla Circolare n. 285/2013, La Cassa 
di Ravenna ha adottato apposite Procedure per 
la gestione delle operazioni con Parti Correlate 
e con Soggetti Collegati.

Il regolamento è disponibile per la consulta-
zione sui siti internet delle banche del Gruppo.

La Procedura, aggiornata in corso d’anno e re-
cepita da tutte le banche e società del Gruppo, 
dà attuazione alla disciplina Consob, che mira 
ad assicurare la trasparenza e la correttezza 
sostanziale e procedurale delle operazioni con 
Parti Correlate, nonché alla disciplina di Ban-
ca d’Italia, che mira a presidiare il rischio che la 
vicinanza di taluni soggetti ai centri decisionali 
della Banca possa compromettere l’oggettività 
e l’imparzialità delle decisioni relative alla con-
cessione di finanziamenti e ad altre transazioni 
nei confronti dei medesimi soggetti, con possi-
bili distorsioni nel processo di allocazione del-
le risorse, esposizione della banca a rischi non 
adeguatamente misurati o presidiati, potenziali 
danni per depositanti ed azionisti.

Alla Banca di Imola Spa si applica solo la nor-
mativa di Banca d’Italia.

I rapporti e le operazioni perfezionate con 
Parti Correlate e Soggetti Collegati non presen-

tano criticità e sono riconducibili all’ordinaria 
attività di servizio e di credito.

Le condizioni applicate ai singoli rapporti ed 
alle operazioni con Parti Correlate e Soggetti 
Collegati non si discostano da quelle correnti di 
mercato.

Nel 2022 non sono state effettuate operazioni 
di maggiore rilevanza ai sensi delle richiamate 
procedure.

Nel 2022 sono state poste in essere operazio-
ni infragruppo e/o con parti correlate/sogget-
ti collegati, rientranti nell’ordinario esercizio 
dell’attività operativa e della connessa attività 
finanziaria, perfezionate, di norma, a condizioni 
analoghe a quelle applicate per operazioni con-
cluse con terzi indipendenti.

Le operazioni infragruppo sono state effet-
tuate sulla base di valutazioni di reciproca con-
venienza economica e la definizione delle con-
dizioni da applicare è avvenuta nel rispetto di 
correttezza sostanziale, presente l’obiettivo co-
mune di creare valore per l’intero Gruppo. Ugua-
le principio è stato applicato anche nel caso di 
prestazioni di servizi infragruppo.

L’analisi di queste operazioni è riportata in 
dettaglio nella nota integrativa alla sezione H. 

Nel 2022 non sono rinvenibili operazioni ati-
piche e/o inusuali, per tali intendendosi – in re-
lazione a quanto previsto dalle Comunicazioni 
Consob n. 1025564 del 6 aprile 2001 - quelle 
estranee alla normale gestione d’impresa, che 
per significatività/rilevanza, natura delle con-
troparti, modalità di determinazione del prezzo 
di trasferimento e tempistica di accadimento, 
possono dare luogo a dubbi in ordine alla com-
pletezza delle informazioni in bilancio, ai con-
flitti di interesse, alla salvaguardia del patrimo-
nio aziendale e alla tutela degli azionisti.
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FONDI PROPRI E COEFFICIENTI PATRIMONIALI 

Il totale dei Fondi Propri passa da 142,87 mi-
lioni di euro del dicembre 2021, ai 135,71 milioni 
di euro di dicembre 2022; tale diminuzione è do-
vuta anche all’applicazione dell’art. 64 “Ammor-
tamento degli strumenti di classe 2” del Rego-
lamento UE n. 575/2013 (Capital Requirements 
Regulation – CRR), che prevede l’ammortamento 
dei prestiti subordinati pro rata temporis negli 
ultimi 5 anni. 

Nella tabella che segue vengono riportate al-
cune informazioni relative ai Fondi Propri:

(€/1000)		  2022	 2021

Fondi Propri		  135.709	 142.871 
Fondi Propri/Impieghi  
per cassa		  10,0%	 8,4% 
Fondi Propri/Raccolta		  8,7%	 8,7%	
CET1 Capital Ratio		  23,7%	 22,7%	
Total Capital Ratio		  23,9%	 23,7%

AZIONI DELLA BANCA

Al 31.12.2022 non risultano in proprietà della 
Banca di Imola né azioni proprie né della Capo-
gruppo La Cassa di Ravenna Spa o di altre Società 
del Gruppo bancario La Cassa di Ravenna. 

La relazione sul governo societario e gli asset-
ti proprietari prevista dall’art. 123 bis del Testo 
Unico della Finanza è pubblicata sul sito internet 
della Banca di Imola alla sezione “Corporate Go-
vernance”.

IL RISULTATO ECONOMICO

Margine di interesse:  passa da 17.254.709 euro 
del 2021 a 22.402.975 euro del 2022 (+29,8%). 

Il Margine di interesse rappresenta il 51,3% del 
Margine di intermediazione. 

Commissioni nette: passano da 19.988.451 
euro a 20.076.438 euro (+0,4%) con un aumento 
principalmente nei comparti degli impieghi in-
diretti, della monetica e dei servizi di incasso e 
pagamento; in calo la componente relativa alla 
raccolta gestita.

Margine di intermediazione: ppassa da 
41.503.185 euro del 2021 a 43.696.465 euro del 
2022 registrando un aumento del 5,3%.  

Rettifiche/riprese di valore nette per ri-
schio di credito: sempre prudenti, passano da 
7.756.423 euro del 2021 a 3.939.113 euro del 
2022, registrando un calo del 49,2%.

Costi operativi: passano da 28.402.153 euro 
a 29.087.411 euro, con un incremento del 2,4% 
rispetto all’anno precedente. Questo comparto 
comprende:

• Spese Amministrative pari a 31.961.647 euro 
(+2,8%). Nel dettaglio si osserva un aumento del 
4,8% del costo del personale e dell’1,3% delle al-
tre spese amministrative; al netto degli oneri per i 
salvataggi bancari, delle spese straordinarie per la 
pandemia e delle imposte indirette la variazione 
delle altre spese amministrative è del +3,5%;

• Altri proventi ed oneri di gestione pari a 
4.554.092 euro (+14,4%). 

Utile della operatività corrente al lordo delle 
imposte: risulta di 10.678.853 euro. 

Utile netto di esercizio: 7.029.177 euro (+93,3%).
.
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GESTIONE DEI RISCHI AZIENDALI

Il Gruppo bancario La Cassa di Ravenna, priva-
to ed indipendente, si ispira ad alti principi etici 
di legalità e sostenibilità e si caratterizza per la 
sua “territorialità” e per identificare il suo core 
business nello sviluppo dell’attività bancaria in 
prevalenza con famiglie e piccole e medie im-
prese. La Capogruppo svolge un coordinamen-
to di direzione di tipo strategico, operativo e di 
controllo indirizzando e controllando le attività 
delle singole Società del Gruppo. 

La Capogruppo ha realizzato, in applicazione 
con quanto previsto dalla normativa, un efficace 
ed efficiente processo di gestione dei rischi, par-
te integrante del processo di gestione aziendale 
e del Gruppo. E’ stato definito un sistema di go-
verno dei rischi strutturato con l’attribuzione di 
funzione agli organi societari della Capogruppo 
fra cui si evidenzia il Comitato Endoconsiliare 
Rischi e Sostenibilità che funge da supporto al 
Consiglio di Amministrazione della Capogruppo. 
E’ presente inoltre un insieme di Comitati che si 
riuniscono periodicamente, oltre all’Organismo 
di Vigilanza ai sensi del D. Lgs. 231/01.

Il forte presidio patrimoniale ha sempre con-
traddistinto il Gruppo. Questo ha sempre opera-
to con forti margini disponibili, realizzando nel 
tempo e con lungimiranza importanti crescite 
patrimoniali, riscontrando ampio consenso tra 
gli stakeholders. Contemporaneamente il Grup-
po ha sempre intrapreso politiche di forte atten-
zione verso i rischi per la loro valutazione ed il 
loro presidio, in particolare: la capacità di auto-
finanziamento del Gruppo, la valutazione dell’e-
sposizione al rischio tasso di interesse, il presidio 
al rischio strategico ed al rischio reputazionale.

Il RAF - Risk Appetite Framework rappresen-
ta il quadro di riferimento per la determinazio-
ne della propensione al rischio, fissa ex-ante gli 
obiettivi di rischio/rendimento che il Gruppo e 

le singole controllate intendono raggiungere e i 
conseguenti limiti operativi. 

E’ istituita una funzione di controllo autono-
ma ed indipendente, che riferisce direttamente 
e personalmente al CdA, il Risk Management di 
Gruppo che identifica, monitora e gestisce tut-
ti i rischi a cui il Gruppo è esposto e che, per 
minimizzare il livello di esposizione ai rischi, te-
nuto conto degli obiettivi di business, misura e 
controlla l’esposizione complessiva degli stessi 
attraverso l’applicazione di idonee metodologie 
di analisi e valutazione ed esprimendo nel conti-
nuo pareri sulla coerenza dell’operatività con gli 
obbiettivi rischi/rendimento del Gruppo. 

Sono attivi presidi sui vari rischi di credito, 
mercato, operativo, liquidità, concentrazione, 
tasso e altri rischi di natura qualitativa. All’inter-
no della Funzione Risk Management è presente 
un’Unità autonoma e indipendente di Verifica 
Monitoraggio Andamentale dei crediti che ve-
rifica il corretto svolgimento del monitoraggio 
andamentale sulle singole esposizioni creditizie, 
in particolare di quelle deteriorate; valuta la co-
erenza delle classificazioni; valuta le congruità 
degli accantonamenti. 

Sono presenti numerosi Regolamenti che nor-
mano le attività degli uffici delle funzioni di 
controllo ed il presidio dei rischi (credito, merca-
to, operativo, informatico, rischio tasso, rischio 
di liquidità, ecc.).

Il Gruppo tende ad anticipare nel tempo le 
azioni volte a rafforzare il presidio patrimoniale, 
fissando limiti più stringenti di quelli indicati da 
Banca d’Italia per il Core Tier 1 Ratio e per il Total 
Capital Ratio, per poter beneficiare di un’appro-
priata elasticità operativa e poter così valutare 
crescite anche esogene, sviluppando idonei pre-
sidi organizzativi ed operativi al fine di contene-
re gli assorbimenti patrimoniali. 
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E’ attivo un sistema di reportistica per il mo-
nitoraggio dei rischi. I risultati delle misurazioni 
evidenziano, data la tipologia di attività, la net-
ta prevalenza del rischio di credito in termini di 
assorbimento patrimoniale. Molto contenuto è 
l’assorbimento a fronte del rischio di mercato, 
poiché la Banca non è caratterizzata da una ri-
levante attività di trading sui mercati finanziari 
e dei capitali. Elevata è sempre l’attenzione nei 
confronti del presidio del rischio di tasso di in-
teresse, del rischio strategico, operativo e repu-
tazionale. La Banca persegue il mantenimento di 
adeguate riserve di liquidità. Per questo il mo-
nitoraggio del rischio di liquidità è particolar-
mente attento e la gestione proattiva, con scelte 
sempre improntate ai nostri consueti criteri di 
sana e prudente gestione.

Il modello organizzativo è basato su una ge-
stione accentrata della liquidità. L’Area Finanza 
di Gruppo gestisce il portafoglio titoli del Grup-
po sulla base delle linee strategiche approvate 
dal Consiglio di Amministrazione della Capo-
gruppo e delle Società del Gruppo. 

La gestione della liquidità delle società del 
Gruppo viene orientata al fine di tendere ad un 
proprio equilibrio di liquidità operativo/struttu-
rale: come chiarito dalla normativa di vigilanza 
in più punti, anche in caso di gestione accentrata 
della liquidità, le singole banche afferenti ad un 
Gruppo devono tendere ad un proprio equilibrio 
di liquidità. Il monitoraggio della condizione 
di liquidità avviene giornalmente, a cura della 
Funzione Gestione Rischi (Risk Management) di 
Gruppo.

Il Piano di Liquidità è redatto annualmente 
dalla Tesoreria Integrata del Gruppo ed approva-
to dal Consiglio di Amministrazione.

Sono da tempo state realizzate mappature dei 
rischi inerenti e residui quali: il rischio operativo, 
il rischio informatico, il rischio di conformità alle 
norme, il rischio di antiriciclaggio.

Il Gruppo ha intrapreso un percorso per alline-
arsi alle linee Guida BCE, EBA e Banca di Italia sui 
rischi climatici ed ambientali. Tale percorso, co-
ordinato dalla Funzione Risk Management, vede 
coinvolte tutte le funzioni della Banca. Sono sta-
te pubblicate le Politiche ESG ed il Regolamen-
to degli impatti diretti. E’ stato redatto il primo 
Piano di sostenibilità.

Il Gruppo ha stretto accordi di collaborazione 
importanti provider esterni per provvedere alle 
analisi dei dati relativi alle esposizioni ESG (inve-
stimenti e portafoglio crediti)

Le relazioni sull’attività trimestrale ed annuale 
della funzione vengono presentate al Consiglio 
di Amministrazione ed a seguire inviate in Banca 
di Italia.
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RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELLE 
PERSONE GIURIDICHE

Il D.Lgs. 231/2001 ha istituito una responsa-
bilità amministrativa in capo alle società per 
eventuali comportamenti illeciti posti in essere 
da Esponenti Aziendali. Lo stesso D.Lgs. 231/2001 
ha previsto l’esclusione della responsabilità del-
la società nel caso in cui questa abbia preventi-
vamente adottato ed efficacemente attuato un 
Modello Organizzativo e di gestione idoneo a 
prevenire i reati indicati nel decreto e nei suc-
cessivi aggiornamenti.

La Banca di Imola ed il Gruppo si sono da anni 
dotata del Modello Organizzativo (continuamen-
te aggiornato a seguito di variazioni normative) 
che deve essere puntualmente rispettato da tutti 
gli Esponenti Aziendali (Amministratori, Sindaci, 
Dirigenti, Quadri direttivi e ogni altro Dipenden-
te). Inoltre è stato costituito l’Organismo di Vigi-
lanza, presieduto da un Amministratore Indipen-
dente del Gruppo e composto dal Responsabile 
della Funzione di Revisione Interna e da figure 
esterne con esperienza organizzativa e legale, 
col compito di vigilare sul funzionamento, l’ef-
ficacia e l’osservanza del Modello, nonché per 
promuoverne il costante e tempestivo aggiorna-
mento. Durante l’anno sono stati effettuati corsi 
di approfondimento e formazione del personale, 
ai vari livelli, per un’apposita sensibilizzazione 
anche su questa tematica. 

L’Organismo di Vigilanza si riunisce di norma 
con cadenza mensile e il verbale delle riunioni 
viene portato a conoscenza del Consiglio di Am-
ministrazione.

Nel 2022 l’Organismo di Vigilanza non ha ac-
certato né ricevuto alcuna segnalazione di viola-
zioni delle prescrizioni del Modello Organizzati-
vo definito dalla Banca.

Si sono svolti inoltre incontri specifici dell’Or-
ganismo di Vigilanza con i Responsabili delle 
Aree/Uffici della Banca al fine di valutare la co-
noscenza e divulgazione all’interno degli uffici 
del Modello Organizzativo nonché dei protocolli 
operativi di rispettiva competenza.

STRUTTURA AMBIENTE ED OPERATIVITÀ

Al 31 dicembre 2022 la rete di vendita della 
Banca conta n. 37 Filiali, invariata rispetto allo 
scorso anno.

Al 31.12.2022 i conti correnti in essere presso 
Banca di Imola sono in aumento dell’1,42% e ri-
sultano presenti n. 37 ATM e n. 1.847 POS. 

L’attività commerciale della rete ha impegnato 
mediamente il 91,4% del Personale.

Risultano inoltre effettuati corsi di formazione 
specifici per le persone addette alle procedure di 
emergenza.

Gli internet banking superano nel 2022 i 
27.800 (+4,92%).

In materia di Sicurezza e Salute dei Lavorato-
ri sul luogo di lavoro sono proseguite le attivi-
tà previste dal D. Lgs. 81/08. Elevata è sempre 
l’attenzione alla sicurezza; notevoli sono stati gli 
investimenti anche economici in presidi di sicu-
rezza ed anche antirapina, con l’utilizzo delle più 
moderne tecnologie.

Nell’anno sono proseguiti i periodici incontri 
tra le diverse strutture della Banca ed il Respon-
sabile del Servizio Sicurezza e Salute.

Anche per il 2022, visto il perdurare della pan-
demia, sono state adottate una serie di misure 
atte ad assicurare una sempre maggiore sicurez-
za del Personale e della Clientela.

Anche per la sicurezza del Personale è stato 
introdotto lo smart working e la turnazione dei 
Dipendenti, sono stati distribuiti dispositivi di pro-
tezione (mascherine, gel igienizzanti per la Perso-
na e prodotti igienizzanti per le superfici), sono 
stati installati schermi di protezione in plexiglass 
sia nelle posizioni a contatto con la Clientela sia, 
ove necessario, negli uffici. E’ stata intensificata la 
pulizia giornaliera delle filiali e degli uffici ricor-
rendo, in caso di bisogno, anche alla sanificazio-
ne degli spazi. Sono state impartite disposizioni a 
tutto il Personale al fine di tutelare la salute dei 
Dipendenti e dei Clienti. La Clientela è stata invi-
tata, per quanto possibile, a fare ricorso agli spor-
telli automatici ed ai servizi di internet banking.

E’ proseguita l’impegnativa attività di aggior-



Banca di Imola / Relazioni e Bilancio 2022

30

namento della normativa interna anche a segui-
to delle molteplici variazioni del quadro norma-
tivo e di vigilanza.

La Banca ha nel tempo aderito a diversi codici 
di comportamento dell’ABI del settore Bancario e 
finanziario: di autodisciplina in materia di inter-
mediazione finanziaria, di comportamento nei 
rapporti banche-imprese in crisi, di condotta sui 
mutui ipotecari.

La Banca ha aderito all’ “Accordo Quadro per 
la prevenzione dell’usura e per il sostegno alle 
vittime del racket, dell’estorsione e dell’usura”, 
sottoscritto dall’ABI, dal Ministero dell’Interno, 
dalla Banca d’Italia, dalle Associazioni di catego-
ria e dai Confidi, e ai “protocolli d’intesa provin-
ciale di prevenzione”.

La Banca è dotata da anni di un Codice Etico, 
valevole per il Gruppo, approvato e aggiornato 
dal Consiglio di Amministrazione a conferma 
della volontà di affermare sempre con maggiore 
efficacia i principi etici fondamentali che devono 
permeare ogni processo lavorativo ed ogni com-
portamento di chi collabora con la Banca. Il Co-
dice è stato diffuso capillarmente attraverso più 
canali all’interno della struttura e tra i fornitori 
ed i collaboratori esterni alla Banca, è pubblicato 
sul sito internet della Banca e prevede strumenti 
di vigilanza per l’applicazione, nonché sanzioni 
per le eventuali violazioni.

Per tutte le funzioni esternalizzate presso la 
Capogruppo sono presenti contratti di forni-
tura che definiscono i livelli di servizio richiesti 
(SLA – Service Level Agreement) ed individuano 
opportuni indicatori di performance (KPI – Key 
Performance Indicator), tali da consentire di rile-
vare la rispondenza dei servizi resi ai livelli previ-
sti contrattualmente, anche al fine di monitorare 
nel continuo la qualità dei servizi ricevuti.

POLITICA AMBIENTALE 

Il Gruppo La Cassa di Ravenna ispira la pro-

pria azione ad alti principi etici, di legalità e so-
stenibilità, come indicato nello Statuto Sociale, 
e intende difendere, affermare e valorizzare la 
continuità della propria reputazione, acquisita 
in oltre un secolo e mezzo di attività, attraverso 
la professionalità, la correttezza e la trasparenza 
del suo modo di svolgere l’attività e la qualità 
dei servizi resi. Banca di Imola ed il Gruppo han-
no già da tempo ampliato la propria strategia al 
successo sostenibile, in linea con gli Obiettivi di 
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, fissati 
nell’Agenda 2030, e coerentemente con i “Prin-
cipi per un’attività bancaria responsabile” adot-
tati da UNEP-FI.

Obiettivi della politica ambientale del Gruppo 
sono l’uso razionale delle risorse energetiche, la 
gestione ottimale dei rifiuti, la mobilità soste-
nibile, gli acquisti «verdi», la promozione di una 
cultura ambientale e l’individuazione delle cri-
ticità legate ai rischi che i cambiamenti clima-
tici possono apportare al sistema economico e 
finanziario, nonché all’esame delle migliori pra-
tiche per mitigarli. Allo scopo di coordinare le 
attività del Gruppo e di supportare il Consiglio 
Amministrazione nelle decisioni assunte in ma-
teria di sostenibilità è presente il Comitato En-
doconsiliare Rischi e Sostenibilità.

Nell’ultimo trimestre del 2021 il Gruppo ha av-
viato un piano di interventi per recepire le aspet-
tative pubblicate da BCE e Banca d’Italia e co-
gliere eventuali opportunità di sviluppo connesse 
al paradigma di sostenibilità, valutando nel con-
tempo priorità, modalità, tempistiche e relativi 
oneri/impegni di intervento. Nel 2022 sono state 
poste in esser molteplici attività, fra cui si ricor-
dano l’approvazione e pubblicazione della “Poli-
tica di Gruppo in materia di sostenibilità”, che 
contiene le linee guida adottate dal Gruppo in 
tema di finanza sostenibile, intesa come attività 
economica volta a realizzare, accanto ad un ren-
dimento economico-finanziario, anche un van-
taggio socialmente condiviso, riducendo al con-
tempo le pressioni sull’ambiente e tenendo conto 
degli aspetti sociali e di governance (cd fattori 
ambientali, sociali e di buon governo - ESG). 
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E’ stato inoltre pubblicato per la prima volta il 
“Piano di sostenibilità ambientale”, con l’obiet-
tivo di proseguire nel percorso di miglioramento 
continuo nell’ambito dei temi di sostenibilità, 
ponendo grande attenzione nel soddisfare le 
aspettative dei propri Clienti e rispondere alle 
esigenze del contesto socio-economico di rife-
rimento, governando con sensibilità e incisività i 
propri impatti ambientali diretti, tutelando l’am-
biente e mitigando gli effetti negativi del cam-
biamento climatico a beneficio delle performan-
ce delle proprie attività e delle Comunità nelle 
quali il Gruppo opera.

Per un’analisi più dettagliata si rinvia alla “Di-
chiarazione consolidata di carattere non finan-
ziario 2022” redatta ai sensi del D.Lgs. 254/2016, 
contenuta in una relazione distinta dalla presen-
te relazione sulla gestione e pubblicata sul sito 
internet della Cassa nella sezione “Investor Rela-
tions – Bilanci”.

PERSONALE 

L’organico, al netto del Personale distaccato 
presso altre Società del Gruppo bancario e com-
prensivo di quello distaccato da altre Società del 
Gruppo, è passato da n. 186 Persone del 2021 
(tutte a tempo indeterminato) a n. 188 Persone 
del 2022 (tutte a tempo indeterminato).

L’attività formativa si è concentrata sullo svi-
luppo di percorsi in linea con i piani approvati 
dall’azienda e coerenti con quanto espresso nel 
Codice Etico, nel Regolamento interno dei Ser-
vizi, nel Modello Organizzativo per la gestione e 
il controllo che prevedono la creazione di valore 
attraverso lo sviluppo delle competenze, delle 
responsabilità ed in particolare dello scrupoloso 
rispetto delle normative.

Nell’anno è stato valorizzato il patrimonio di 
esperienze e conoscenze presenti in Banca e 
l’esigenza di sempre maggior qualificazione e 
riqualificazione professionale, anche attraverso 
momenti in video-conference di riunione e di 
confronto in una logica di formazione continua.

In ottemperanza a quanto previsto dalla Cir-
colare n. 285 della Banca d’Italia in materia di 
controlli interni, oltre alla programmazione di un 
piano di formazione specifica per ciascuna fun-
zione, anche programmando la partecipazione 
a comuni attività formative tra le funzioni in-
teressate, massima attenzione è stata riservata 
all’attuazione di un piano di incontri su proget-
ti delle singole funzioni o interfunzionali, sia in 
materia normativa sia di tipo specialistico, per le 
Funzioni di controllo (Antiriciclaggio, Complian-
ce, Risk Management e Revisione Interna) al fine 
di stimolare il confronto e l’utilizzo di spirito cri-
tico nell’attività di presidio ed il miglioramento 
continuo del Sistema dei Controlli Interni.

Seguendo le disposizioni della Banca d’Italia in 
merito all’applicazione del D.Lgs 231/07 (Decreto 
Legislativo di attuazione della terza Direttiva An-
tiriciclaggio) l’Ufficio Gestione del Personale ha 
supportato il Responsabile Antiriciclaggio, nella 
redazione ed erogazione del Piano di interven-
ti formativi in tema di Antiriciclaggio. I percorsi 
sono stati progettati per chiarire dubbi interpre-
tativi e supportare nelle esigenze operative, oltre 
che fornire un quadro organico in materia di or-
ganizzazione. A tale fine in aula sono intervenuti 
docenti interni dell’Ufficio Compliance/Antirici-
claggio di Gruppo ed Organizzazione e IT. Inoltre 
ci si è avvalsi della collaborazione di consulenti 
esperti.

Anche nel 2022, si è provveduto ad effettuare 
un assessment delle conoscenze e delle compe-
tenze del Personale della Banca addetto a tut-
ti i livelli al servizio di consulenza in materia di 
investimenti alla Clientela e l’erogazione di un 
percorso di aggiornamento e formazione con-
tinua e certificato teso a trasmettere le precise 
regole di comportamento da adottare nella pre-
stazione dei servizi di investimento per garantire 
chiarezza e trasparenza al Cliente, le regole di 
adeguatezza ed appropriatezza, anche chiarendo 
la disciplina del conflitto di interessi e degli in-
centivi sulla distribuzione di prodotti finanziari 
alla Clientela retail, nonché sulle Linee Guida ed 
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			   ANNO 2022			   ANNO 2021	
	 numero persone	 Uomini	 Donne	 Totale	 Uomini	 Donne	 Totale

	 Dirigenti	 3	  	 3	 3	  	 3
	 Quadri	 42	 22	 64	 42	 21	 63
	 Aree Professionali	 55	 66	 121	 54	 76	 120

	 TOTALE	 100	 88	 188	 99	 87	 186

	 ETÀ MEDIA			   48,78			   48,89

			   ANNO 2022			   ANNO 2021	
	 titolo di studio	 laurea	 diploma	 altro	 Totale	 laurea	 diploma	 altro	 Totale

	 Dirigenti		  3		  3		  3		  3

	 Quadri Direttivi	 18	 46		  64	 18	 45		  63

	 Aree Professionali	 64	 52	 5	 121	 58	 56	 6	 120
	 TOTALE	 82	 101	 5	 188	 76	 104	 6	 186

			   ANNO 2022			   ANNO 2021	
	 tipologia contratto	 Indeterm.	 Apprendisti	 Totale	 Indeterm.	 Apprendisti	 Totale

	 Dirigenti	 3	  	 3	 3	  	 3

	 Quadri Direttivi	 64		  64	 63		  63

	 Aree Professionali	 121		  121	 120		  120

	 TOTALE	 188		  188	 186		  186

i Technical Standard ESMA ripresi nella Direttiva. 
Sono intervenuti tramite webinar e formazione 
e-learning sui vari temi definiti dal Regolamento 
Intermediari, sia consulenti esperti sugli aspet-
ti normativi, sia professionisti riconosciuti sulla 
consulenza agli investimenti, al fine di garantire 
che i membri del Personale già addetto al servizio 
di consulenza mantengano qualifiche idonee e 
aggiornino le proprie conoscenze e competenze.

Nello scrupoloso rispetto della normativa ban-
caria e dei provvedimenti in materia di salute e 
sicurezza dei Lavoratori ed in ottemperanza alla 
normativa di legge in materia emanata in occa-
sione dell’emergenza sanitaria Covid.19, fermo 
il recepimento delle disposizioni dell’Accordo 
Conferenza Stato Regioni (in attesa del Nuovo 
accordo)  e successive modifiche intervenute in 
materia di Salute e Sicurezza (D.lgs. 81/2008), si 
è provveduto a formare nuovi Responsabili ed ad 
aggiornare le figure preposte alla sicurezza, se-
condo una prospettiva che pone nell’efficacia e 

nell’effettività del trasferimento di conoscenze e 
competenze a tutti i Lavoratori, uno dei cardini 
del fare prevenzione e protezione. 

In ogni sessione formativa è previsto, un richia-
mo specifico alle indicazioni del D.lgs. 8 giugno 
2001 n. 231, che ha introdotto una nuova ed au-
tonoma forma di responsabilità amministrativa a 
carico degli Enti ed ha avuto profonda influenza 
anche in materia di Salute e Sicurezza. Partico-
lare attenzione riveste il modello organizzativo 
adottato dall’azienda, in particolare per quanto 
concerne la gestione dei rischi e la delega delle 
funzioni di Sicurezza.

Complessivamente sono state svolte n. 1.644 
giornate/persona di formazione, contro le n. 
1.734 del 2021 erogate in massima parte (dall’i-
nizio dell’emergenza pandemica) tramite aule 
virtuali e modalità a distanza.

Nel 2022 sono proseguiti i consueti incontri 
costruttivi con le Rappresentanze Sindacali.
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ATTIVITÀ GESTIONALI

ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO 
Banca di Imola concentra l’attività di inno-

vazione nell’ambito di nuovi prodotti e canali 
distributivi e nell’aggiornamento tecnologico 
innanzitutto tramite il supporto del CSE Scarl 
(Centro Informatico Consortile di tutto il Grup-
po Bancario) il quale effettua continuamente 
ingenti investimenti nel settore.

L’Ufficio Organizzazione e IT di Gruppo cura 
i rapporti con l’outsourcer informatico al fine 
di rendere sempre più incisivo il presidio dei ri-
schi connessi con la gestione in outsourcing del 
sistema informativo ed assicurare le condizioni 
per mantenere nel tempo livelli di servizio ri-
spondenti alle esigenze del Gruppo. Più in parti-
colare, nell’ambito del processo di pianificazione 
dei progetti vengono presidiate la realizzazione 
degli applicativi legati alle esigenze di evoluzio-
ne del business e viene svolto un ruolo attivo 
in fase di collaudo delle procedure. A questo si 
affianca il presidio della sicurezza informatica 
che nel 2022, è stata oggetto di apposito piano 
di revisione con la messa a punto di una nuova 
metodologia di monitoraggio e di calcolo del ri-
schio informatico in linea alle raccomandazioni 
di Vigilanza ed agli orientamenti EBA. Parimenti 
nel 2022 si sono rivisti ed ulteriormente raffor-
zate le misure di continuità delle singole società 
del Gruppo sia dell’outsourcer, prevedendo un 
ruolo sempre più attivo del Gruppo.

Il Gruppo ha individuato un Responsabile 
Esternalizzazioni di Gruppo con il compito di 
gestione e supervisione dei rischi connessi agli 
accordi di esternalizzazione nell’ambito del si-
stema dei controlli interni della Banca e del 
Gruppo e della supervisione della documenta-
zione degli accordi di esternalizzazione.

In particolare, il Responsabile Esternalizzazio-
ni di Gruppo è responsabile del coordinamento 
delle attività nell’ambito dei processi valutativi, 
gestionali e di controllo dei rischi connessi alle 
decisioni di esternalizzazione, nell’ambito o al 
di fuori del Gruppo, garantendo il monitoraggio 

periodico delle attività esternalizzate.
Nel 2022 è proseguita l’attività di realizzazione 

di progetti a forte impatto organizzativo, fina-
lizzati a migliorare e razionalizzare l’efficacia e 
l’efficienza operativa sia dei processi di business 
verso la clientela, sia dei processi interni a sup-
porto. Sono stati interessati molteplici ambiti 
progettuali, con l’obiettivo da un lato di prose-
guire nel costante miglioramento della struttura 
della Banca e del Gruppo, dall’altro di mantenere 
la struttura dell’Istituto costantemente allineata 
al recepimento delle nuove importanti normati-
ve. Gli interventi sono stati introdotti tenendo 
conto delle principali linee guida:

• adeguamento normativo;
• efficientamento operativo ed evoluzione 

tecnologica;
• sicurezza.
Nell’ambito delle attività collegate all’adegua-

mento normativo, si evidenziano in particolare i 
cantieri aperti in materia di sostenibilità; in tale 
ottica si pongono ad esempio: la revisione del 
“Questionario di Profilatura MIFID” per poter 
raccogliere le informazioni inerenti alle prefe-
renze in tema di sostenibilità della nostra Clien-
tela e conseguentemente proporre i prodotti più 
adatti a tali preferenze; la revisione della catena 
delle forniture al fine di privilegiare contesti di 
economia circolare ed ecosostenibile i cui pilastri 
sono Riciclo, Riuso e Riduzione delle emissioni; 
la revisione del catalogo prodotti con sempre 
maggiore riguardo ad iniziative che promuova-
no la sostenibilità; l’ottimizzazione dei siti web 
delle Società del Gruppo per renderli fruibili an-
che a coloro che a causa di disabilità necessitano 
di tecnologie o configurazioni particolari.

In ambito efficientemento operativo, prose-
gue l’attività di revisione e la semplificazione nel 
continuo dei processi posti in essere da filiali ed 
uffici, con l’aggiornamento ed il miglioramento 
degli applicativi rilasciati e con l’introduzione di 
nuovi e più performanti procedure.

E’ proseguita anche nel 2022 la fornitura alle 
filiali di dispositivi che ne migliorano l’operati-
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vità nelle attività giornaliere e che incidono sul 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 
ambientale: tablet per la firma grafometrica 
(funzionali anche alla apposizione della firma 
digitale con OTP) e conseguente dematerializ-
zazione della documentazione; digitalizzazione 
dei processi di lavoro con potenziamento dell’u-
tilizzo della intranet aziendale per la pubblica-
zione di circolari informative e razionalizzazione 
dell’uso della modulistica; razionalizzazione del 
trasporto interbancario dei corrieri. 

In merito al tema sicurezza, sono stati ulterior-
mente rafforzati i presidi antifrode potenziando 
le attività di monitoraggio; si è attivato appo-
sito servizio di cyber threat intelligence (CTI), 
con il progressivo monitoraggio a fini preventivi 
del cosiddetto dark web; si è avviato il progetto 
di impianto di nuovo  sistema di SOC, (Securi-
ty Operation Center), ossia una struttura dove 
vengono centralizzate tutte le informazioni sullo 
stato di sicurezza dell’IT al fine di potenziare ul-
teriormente i profili di cyber-security del Grup-
po.

FUNZIONE DI COMPLIANCE ED ANTIRICICLAG-
GIO DI GRUPPO

La Funzione di Compliance è responsabile, se-
condo un approccio basato sul rischio, della ge-
stione del rischio di non conformità, inteso come 
il rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o am-
ministrative, perdite finanziarie rilevanti o dan-
ni di reputazione in conseguenza di violazioni di 
norme imperative (di legge o di regolamenti) ov-
vero di autoregolamentazione (es. statuti, codici 
di condotta). 

Il rischio di non conformità riguarda tutta 
l’attività aziendale e la Funzione di Compliance 
controlla che le procedure interne adottate siano 
adeguate a prevenire tale rischio.

La Funzione di Compliance è gerarchicamente 
autonoma ed indipendente ed è collocata in staff 
al Consiglio di Amministrazione della Capogrup-
po. Detta Funzione svolge le proprie attività di 
controllo per La Cassa di Ravenna S.p.A. nonché 
per tutte le Banche e le Società del Gruppo ban-
cario, le quali, così come consentito dalla norma-
tiva di riferimento, hanno esternalizzato la Fun-
zione di conformità alla Capogruppo.

All’interno della Funzione di Compliance di 
Gruppo è collocata, altresì, la Funzione Antirici-
claggio di Gruppo, alla quale spetta il compito di 
prevenire e contrastare la realizzazione di opera-
zioni di riciclaggio e di finanziamento del terrori-
smo internazionale, di promuovere l’adozione di 
adeguate misure correttive, con compiti anche di 
indirizzo e coordinamento di Gruppo.

Fa capo al Responsabile della Funzione di Com-
pliance di Gruppo anche la gestione dei rapporti 
con l’Autorità giudiziaria e con le altre Autorità 
competenti per le eventuali indagini penali e gli 
accertamenti tributari su soggetti che siano, ov-
vero siano stati, Clienti di Banca di Imola e delle 
Banche del Gruppo.

Le relazioni sull’attività svolta dalle Funzioni di 
Compliance ed Antiriciclaggio di Gruppo vengo-
no presentate al Consiglio di Amministrazione e, 
successivamente, vengono inviate alla Banca d’I-
talia.
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Nel 2022, sono pervenuti soltanto n. 12 reclami 
scritti, tutti riferibili a servizi bancari tranne uno 
sui servizi di investimento. 

Dalla valutazione complessiva dei reclami per-
venuti, non sono emerse carenze di natura orga-
nizzativa o di gestione dei processi.

Tale considerazione risulta altresì confermata 
dal limitato numero dei ricorsi presentati all’Ar-
bitro Bancario Finanziario (n. 1 ricorso presenta-
to nel 2022 e concluso a noi favorevolmente) e 
dall’assenza di ricorsi presentati all’Arbitro per le 
Controversie Finanziarie.

TRASPARENZA E CORRETTEZZA NEI RAPPORTI 
CON LA CLIENTELA

La Banca tiene costantemente aggiornate le di-
sposizioni in materia di norme sulla Trasparenza, 
con particolare riguardo alla Trasparenza delle 
condizioni contrattuali delle operazioni e dei ser-
vizi bancari e finanziari.

Le disposizioni, particolarmente tutelanti per 
i Clienti consumatori, ribadiscono il principio, 
fortemente condiviso dalla Banca, che il rispetto 
delle regole e dei principi di trasparenza e corret-
tezza nei rapporti con la Clientela attenua anche 
i rischi legali e di reputazione, oltre che econo-
mici e rappresenta un vantaggio anche commer-
ciale, concorrendo alla sana e prudente gestio-
ne. Fornire alla propria Clientela informazioni in 
modo corretto, chiaro, semplice ed esauriente è 
fondamentale per instaurare un rapporto duratu-
ro, serio e basato sulla reciproca fiducia. Prodotti 
trasparenti e convenientemente collocati, in linea 
con le esigenze e l’attenta propensione al rischio 
della Clientela, rappresentano elementi essenziali 
per garantire il miglior rapporto fra rischi e be-
nefici.

La Banca aggiorna costantemente i propri Fo-
gli Informativi e la documentazione relativa alla 
trasparenza bancaria che è sempre consultabile 
nelle filiali e nel sito internet. Inoltre, la Ban-
ca ed il Gruppo si sono dotati di una Politica di 
Gruppo per la gestione delle modifiche unilate-
rali ai sensi art.118 e 126- sexies TUB allo scopo 
di definire ruoli, responsabilità e processi opera-
tivi in caso di variazioni massive sulle condizioni 

applicate alla Clientela.

E’ proseguito anche nel 2022 il forte impegno 
sulla formazione in materia di “Trasparenza delle 
operazioni e dei servizi bancari e finanziari. Cor-
rettezza delle relazioni tra intermediari e Clienti”, 
in linea con la normativa che è stata oggetto di 
rilevanti modifiche che hanno interessato il tema 
della product governance dei prodotti bancari al 
dettaglio, i servizi di pagamento PSD 2, la disci-
plina PAD, la disciplina dei reclami, le politiche e 
prassi di remunerazione, il credito ai consuma-
tori (CCD) ed il credito immobiliare ai consuma-
tori (MCD). Gli effetti dell’emergenza pandemica 
hanno imposto una forte evoluzione dei sistemi 
di offerta multicanale e di prestazione dei servizi 
bancari a distanza, con rilevanti ricadute anche 
in relazione alle modalità di adempimento degli 
obblighi di trasparenza bancaria, sui quali in par-
ticolare in occasione dell’emissione di nuovi pro-
dotti e/o di aggiornamento sui prodotti offerti, 
si è intervenuti con specifici interventi formativi. 
Partendo dall’inquadramento sistematico della 
normativa di trasparenza bancaria, ed i necessari 
adeguamenti organizzativi, operativi e relazionali 
si è provveduto ad aggiornare il personale sul-
le corrette prassi da porre in essere nei confronti 
della clientela, nonché sulle metodologie di ge-
stione e monitoraggio dei rischi di trasparenza.

ATTIVITÀ DI CONTROLLO

IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 
Il sistema dei controlli interni della Banca è co-

stituito dall’insieme delle regole, delle funzioni, 
delle strutture, delle risorse, dei processi e del-
le procedure che mirano ad assicurare il rispet-
to delle strategie aziendali, nonché l’efficacia e 
l’efficienza dei processi, la salvaguardia del valo-
re delle attività e la conformità alle disposizioni 
interne ed esterne.

Costituiscono parte integrante del Sistema dei 
controlli interni le funzioni aziendali di control-
lo, che all’interno del Gruppo sono:

• la Funzione Revisione Interna di Gruppo, che 
svolge controlli di terzo livello;
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• la Funzione Risk Management di Gruppo e 
la Funzione Compliance di Gruppo, cui è inoltre 
attribuita la Funzione Antiriciclaggio, che svol-
gono controlli di secondo livello. 

Nel 2022 sono proseguite le visite presso le 
Filiali, verificando in particolare gli aspetti con-
nessi alla corretta prestazione dei servizi di in-
vestimento ed all’erogazione del credito, oltre al 
rispetto della normativa in materia di antirici-
claggio e trasparenza delle condizioni economi-
che e contrattuali con la Clientela. 

Il controllo interno è affidato alla Funzione di 
Revisione Interna, che riferisce periodicamente, 
direttamente e personalmente al Consiglio di 
Amministrazione e collabora fattivamente col 
Collegio Sindacale.

Il Responsabile della Funzione è svincolato da 
rapporti gerarchici rispetto ai settori di attività 
sottoposti al controllo; svolge la propria attività 
in modo autonomo ed indipendente e riferisce 
direttamente degli esiti dell’attività al Consiglio 
di Amministrazione con obiettività ed imparzia-
lità.

La Funzione di Revisione Interna di Gruppo 
svolge la propria attività su base individuale per 
La Cassa di Ravenna ed in ottica di Gruppo anche 
per Banca di Imola che ha esternalizzato la fun-
zione di revisione interna alla Capogruppo.

La Funzione di Revisione Interna ha provvedu-
to a fornire alla Funzione di Compliance i dati 
necessari per la predisposizione della relazione 
sui reclami pervenuti inerenti i servizi di investi-
mento ed i servizi accessori, relazione richiesta ai 
sensi del Regolamento Congiunto di Banca d’I-
talia/Consob del 29.10.2007.

La Funzione di Revisione Interna ha l’obiettivo 
di verificare la costante funzionalità del Sistema 
dei Controlli Interni dell’Istituto e di contribuire 
a garantire l’integrità nel tempo del patrimonio 
aziendale assicurando la sostanziale aderenza dei 
comportamenti amministrativi, contabili ed ope-
rativi al contesto normativo interno ed esterno 
di riferimento. 

La Funzione di Revisione Interna è accentrata 
presso la Capogruppo; presso la Banca di Imola 

opera un Referente svincolato da rapporti gerar-
chici rispetto ai responsabili dei settori di attività 
sottoposti al controllo. La Funzione di Revisione 
Interna svolge la propria attività in modo auto-
nomo ed indipendente e riferisce direttamente 
al Consiglio d’Amministrazione con obiettività ed 
imparzialità.

La relazione sull’attività trimestrale ed annuale 
della funzione viene presentata al Consiglio di 
Amministrazione ed a seguire inviata in Banca 
d’Italia.
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PRIVACY E SICUREZZA DELLE INFORMAZIONI

La protezione dei dati personali è tema di cru-
ciale importanza per il Gruppo. La capacità di 
assicurare l’integrità, la disponibilità e la sicu-
rezza dei dati e delle informazioni, inclusi i dati 
personali, rappresenta un fattore critico per la 
protezione del proprio business e della propria 
clientela.

La materia è stata oggetto di profonda rifor-
ma con l’entrata in vigore del testo definitivo del 
Regolamento Europeo in materia di dati perso-
nali (comunemente conosciuto come l’accordo 
“GDPR”). 

Obiettivo del Regolamento è uniformare e 
armonizzare a livello europeo la legislazione in 
materia di protezione dei dati personali, con par-
ticolare focus sul «digitale».

Il Regolamento si applica ai trattamenti dei 
dati personali dei Cittadini dell’Unione Europea e 
dei Residenti nell’Unione Europea Regolamento 
“indipendentemente dal fatto che il trattamento 
sia effettuato o meno nell’Unione”.

Per assicurare il rispetto degli obblighi previ-
sti dal Regolamento, Banca di Imola al pari della 
Cassa, nella sua qualità di Capogruppo, hanno 
definito un sistema di “presidi per la prevenzio-
ne del rischio di non conformità alla normativa 
in materia di privacy” articolato in base alla di-
mensione, alla complessità delle strutture e delle 
peculiarità del business esercitato da ciascuna 
Banca e Società del Gruppo La Cassa di Ravenna.

Tutte le Banche e Società del Gruppo rivesto-
no il ruolo di “Titolare del trattamento dei dati 
personali” delle categorie di soggetti interessati 
(Clienti, Dipendenti, Collaboratori esterni, Am-
ministratori, Sindaci, fornitori, candidati, ecc.) 
dei quali trattino, anche occasionalmente, dati 
personali e pertanto sono tenute all’osservanza 
degli obblighi previsti.

In particolare, il Gruppo ha adottato una Poli-
tica in materia di protezione dei dati personali, 
nell’ambito della quale sono stabiliti i principi 
relativi ai diritti degli interessati.

La riservatezza si conferma un principio di 
importanza vitale per le attività bancarie. Le in-
formazioni acquisite debbono rimanere stretta-
mente riservate e sono opportunamente protet-
te e non possono essere comunicate o divulgate 
se non in applicazione della normativa vigente.

In tema di privacy, all’interno dell’ufficio Or-
ganizzazione ed IT di Gruppo, Banca di Imola ha 
inoltre costituito da tempo un presidio multidi-
sciplinare a supporto delle attività del Responsa-
bile Protezione Dati (RPD).

Tra i compiti esperiti dal presidio sotto la su-
pervisione del RPD si ricordano:

-  il costante aggiornamento e la tenuta del 
Registro dei trattamenti;

- l’aggiornamento/adeguamento del corpo 
normativo interno per renderlo sempre confor-
me alle disposizioni RGPD;

- la gestione e tenuta del registro dei diritti 
dell’interessato;

- l’erogazione nel continuo di formazione in 
ambito privacy al Personale ed alle strutture in-
terne.
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DESCRIZIONE PRINCIPALI RISCHI E INCERTEZZE 
CUI LA SOCIETÀ È SOTTOPOSTA

La Banca di Imola ha identificato il proprio 
core business nell’attività bancaria e nei servizi 
bancari, parabancari ed assicurativi, e si è con-
traddistinta negli anni per la sua “vocazione al 
territorio” in un legame reciproco in cui il terri-
torio è importante per la banca quanto la ban-
ca è importante per il suo territorio. La Banca di 
Imola è una Banca locale a respiro interregiona-
le, individua nelle Famiglie/PMI localizzate nel-
le zone di rispettivo insediamento territoriale, i 
propri interlocutori.

La “missione aziendale” consiste nella realizza-
zione di strategie di diversificazione in un mer-
cato aperto e competitivo, puntando alla qualità 
del prodotto/servizio, all’analisi dei bisogni per la 
soddisfazione della Clientela ed alla personaliz-
zazione del servizio stesso, unite ad una strategia 
di controllo professionale del rischio che si rea-
lizza fondamentalmente:

- diversificando le attività;
- selezionando la Clientela e frazionando i ri-

schi di credito;
- correlando il fattore rischio al fattore rendi-

mento;
- perseguendo il mantenimento di un basso li-

vello di insolvenze e di perdite.
I dati patrimoniali che, tempo per tempo i bi-

lanci rappresentano, sono conseguiti in un con-
testo economico di grandi incertezze e ne sono 
la pura espressione. In tale contesto di difficoltà 
la Banca ha sempre cercato di mantenere inal-
terati i propri equilibri finanziari/patrimoniali ed 
economici pur nell’evidenza di un momento di 
grande difficoltà per l’economia ed i mercati.

La Banca è sempre stata caratterizzata da uno 
stretto rapporto con la propria Clientela, accom-
pagnandola nei vari momenti anche di difficoltà. 

La struttura di governo societario è semplice 
ed impostata su adeguati strumenti di delega e 
su idonei sistemi di controllo, principalmente ac-

centrati nella Capogruppo. 
Il patrimonio umano della Banca è uno dei no-

stri principali punti di forza, molta attenzione è 
rivolta alla formazione ed all’addestramento del 
Personale e alle sensibilità umane.

E’ operativo un processo di pianificazione/bud-
get che traduce le strategie in obiettivi, suppor-
tati da un sistema di rilevazione che permette di 
consuntivare le performance commerciali. Perio-
dicamente il Consiglio di Amministrazione viene 
informato anche di questi.

Si effettua, come meglio dettagliato nel para-
grafo della Gestione dei Rischi aziendali e nell’al-
legato “E” della nota integrativa, un monitorag-
gio periodico dei rischi. 

Le Banche del Gruppo La Cassa di Ravenna 
hanno implementato un Sistema di Gestione 
della Continuità Operativa (BCMS - Business 
Continuity Management System) con l’obietti-
vo di assicurare il ripristino in tempi brevi delle 
operazioni critiche ed il rispetto degli obblighi 
assunti in modo da evitare la paralisi della Banca 
in una situazione di emergenza.

Il Sistema di Gestione della Continuità Ope-
rativa ha come sua summa la predisposizione 
del Piano di Continuità Operativa, che è stato 
opportunamente aggiornato e testato anche per 
l’anno 2022 sotto la supervisione del Responsa-
bile del Piano di Continuità Operativa di con-
certo con gli Uffici interessati e con la Funzione 
Revisione Interna di Gruppo, come previsto dalla 
Circolare n. 285 di Banca d’Italia “Disposizioni di 
vigilanza per le banche”.

Nel 2022 i piani di continuità operativa delle 
Società del Gruppo hanno previsto anche con-
tromisure da mettere in campo in caso di in-
terruzione dell’erogazione dell’energia elettrica 
prevedendo al contempo le strategie per la tran-
sizione ecologica.

Particolare attenzione è posta dal Gruppo alla 
Business Continuity predisposta dall’outsourcer 
informativo CSE. L’architettura di Business Con-
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tinuity di CSE è progettata in un “campus” ripar-
tito in grado di assicurare la continuità dei si-
stemi in caso di indisponibilità totale o parziale. 
L’outsourcer informatico CSE è costantemente 
impegnato ad analizzare l’efficacia dei presidi in 
essere al fine di presidiare tutti i rischi strutturali 
e non degli attuali siti di Disaster Recovery (DR).

La “soluzione di disastro” predisposta dal CSE 
è stata testata con successo anche nel 2022, si-
mulando molteplici situazioni emergenziali per 
verificare la robustezza delle infrastrutture e la 
qualità del servizio offerto ai propri clienti i quali 
hanno partecipato alle attività di test.

Considerando quanto sopra espresso ed i fat-
tori relativi alle crescite patrimoniali, alla reddi-
tività attuale ed attesa, alla valutazione attuale 
e prospettica dell’adeguatezza patrimoniale, il 
tutto recentemente rivalutato alla luce del Piano 
Strategico 2022-2026 con estensione al 2027, si 
ha la forte convinzione che la Società, in appli-
cazione delle normative, continuerà la sua esi-
stenza operativa in un futuro prevedibile, infor-
miamo quindi che, secondo le norme, il bilancio 
è stato redatto nel presupposto della continuità 
aziendale.

Il modello di business che il Gruppo e Banca 
di Imola adottano si conferma, anche nel qua-
dro generale condizionato dalle incertezze della 
pandemia, quello della banca locale al servizio 
dei territori di insediamento e si fonda essen-
zialmente sui punti indicati nel piano industriale 
2022-2026 con estensione al 2027:

• crescita virtuosa dei Clienti e dei volumi con 
particolare focalizzazione anche in chiave ESG, 
guidata da una gamma di prodotti sempre più 
ampliata, performante e competitiva;

• omnicanalità digitale in grado di realizzare il 
concetto di “Banca ovunque” offrendo ai Clienti 
la possibilità di gestire la propria relazione ban-
caria anche mediante l’accesso a canali digitali;

• gestione proattiva dei rischi gravanti sugli 
attivi di bilancio, grazie anche all’allocazione di 

capitale a favore delle operazioni garantite da 
misure governative a sostegno delle Imprese e 
delle Famiglie;

• accelerazione del derisking attraverso il raf-
forzamento del processo di analisi in fase di con-
cessione, la definizione di un modello di gestione 
proattiva del portafoglio crediti anche ai primi 
segnali di anomalia;

• capitale umano per qualificare sempre di 
più la professionalità anche della consulenza e 
guidare i Clienti nei nuovi processi in logica di 
omnicanalità;

• efficienza e semplificazione dei processi 
aziendali e delle spese per riuscire a sostenere lo 
sviluppo commerciale, con la specializzazione del 
Personale di Filiale e rendere sempre più veloci e 
puntuali le risposte ai Clienti anche attraverso la 
riorganizzazione, l’efficientamento e la raziona-
lizzazione della rete territoriale;

• il sistema dei controlli nella sua interezza, 
anche per anticipare i mutamenti del mercato e 
riorientare l’attività della Banca e del Gruppo.
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DATI DI SINTESI
INDICATORI FINANZIARI	 DESCRIZIONE	 2022	 2021
			 
	 Raccolta diretta in milioni di euro	 1.566	 1.642
	 Raccolta indiretta in milioni di euro	 2.060	 2.261
	 Raccolta globale in milioni di euro	 3.626	 3.904
	 Impieghi economici in milioni di euro	 1.354	 1.708
	 Fondi Propri milioni di euro	 136	 143
	 Totale Attivo in milioni di euro	 2.046	 2.184
	 Margine di interesse in euro/1000	 22.403	 17.255
	 Commissioni nette in euro/1000	 20.076	 19.988
	 Margine di intermediazione in euro/1000	 43.696	 41.503
	 Spese amministrative in euro/1000 (*)	 31.962	 31.079
	 Utile/Perdita dell’operatività corrente al lordo 
	 delle imposte in euro/1000	 10.679	 5.366
	 Utile/perdita d’esercizio in euro/1000	 7.029	 3.562
ROE	 Risultato netto / patrimonio netto (senza utile)	  5,57 	  2,66 
ROA	 Risultato netto / totale attivo	  0,34 	  0,16 
COST INCOME	 Costi operativi / margine di intermediazione  (cost income) (*)	  66,57 	  68,43 
COST INCOME	 Costi Operativi (al netto spese per i salvaggi bancari 
	 e per la pandemia) / margine di intermediazione (cost income)	 62,14 	  63,74 
CET1 Capital Ratio	 Capitale primario di classe 1/ Attività di rischio ponderate 	  23,68 	  22,72
Total Capital Ratio	 Totale Fondi Propri / Attività di rischio ponderate	  23,94 	  23,70   

indici di struttura			 
	 Crediti verso clientela / totale attivo	 66,16	 78,19
	 Raccolta diretta / totale attivo	 76,53	 75,17
	 Raccolta gestita / raccolta indiretta	 58,21	 57,77

qualità degli investimenti			 

	 Rettifiche/riprese di valore su crediti (voce 130a)
	 / Margine di intermediazione	 8,89	 18,59

indici di rischiosità 		

	 Sofferenze nette verso clientela / crediti netti verso clientela	 0,43	 0,70
	 Sofferenze nette verso clientela / crediti netti verso 
	 clientela escluso titoli e impieghi con Cassa Depositi e Prestiti	 0,67	 1,36
	 Rettifiche di valore su sofferenze verso clientela / 
	 soff. Lorde verso clientela (**)	 68,48	 64,33
	 Rettifiche di valore su crediti in bonis / crediti lordi in bonis	 0,25	 0,23
	 Rettifiche di valore su crediti in bonis / crediti lordi 
	 in bonis escluso titoli e impieghi con Cassa Depositi e Prestiti	 0,38	 0,44

INDICATORI NON FINANZIARI	 DESCRIZIONE	 2022	 2021
			 
posizionamento mercato			 
	 numero sportelli / agenzie:	 37	 37
       	 in EMILIA ROMAGNA	 36	 36
	 in TOSCANA	 1	 1

(*) comprensive di quelle per i salvataggi bancari		
(**) Tenendo conto anche degli importi passati a perdita su posizioni ancora aperte, la percentuale di copertura delle
sofferenze è pari all’85,90% nel 2022.
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

L’operatività della Banca di Imola prosegui-
rà in coerenza con le linee di indirizzo definite 
nel Piano Industriale, aggiornato recentemente 
fino al 2027. Il Consiglio di Amministrazione ha 
pertanto redatto il Bilancio di esercizio chiusosi 
al 31 dicembre 2022 secondo il principio della 
continuità aziendale. 

EVENTI SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA  
DELL’ESERCIZIO

Non si registrano eventi di rilievo successivi 
alla chiusura dell’esercizio.
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Signori Azionisti,
dopo aver dettagliato i numeri che descrivono 

puntualmente l’attività svolta nel 2022, nonché 
l’impegno ed il valore delle risorse impiegate, in 
un anno certamente complicato ed in presenza 
di una concorrenza competitiva ed agguerrita, 
crediamo che l’utile d’esercizio conseguito rap-
presenti un ulteriore significativo passo verso il 
recupero di una redditività in linea con le aspet-
tative degli Azionisti. E’ il risultato dell’impegno 
che ci guida nel perseguire gli obiettivi di cresci-
ta equilibrata e sostenibile della Banca.  

 Preme a questo punto evidenziare alcuni fra i 
principali fattori esterni che hanno certamente 
influito sui risultati della nostra gestione e me-
ritano, anche se sinteticamente, di essere richia-
mati:

- il conflitto bellico Russia - Ucraina, del quale 
è difficile immaginare tempi e modi per una con-
clusione, ha fortemente contribuito a destabiliz-
zare equilibri che sembravano oramai acquisiti, 
portando conseguenze inaspettate sia sul fronte 
della disponibilità di materie prime, a comincia-
re da quelle energetiche, sia sull’andamento dei 
mercati fisici e finanziari;

- la politica monetaria della Banca Centrale 
Europea ha avuto una decisa inversione di ten-
denza, finalizzata a riportare il tasso di inflazione 
a livelli più sostenibili. Da un lato ha proceduto 
ad aumentare progressivamente il saggio d’in-
teresse di riferimento, dall’altro a rendere meno 
vantaggioso il costo delle operazioni di rifinan-
ziamento a lungo termine (TLTRO3);

- l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR), a sostegno dello sviluppo 
socio-economico dell’Italia, ha comunque por-
tato a rilanciare importanti piani d’investimento 
pubblici;

- il recupero del settore dell’edilizia è stato si-
gnificativo, spinto dagli incentivi pubblici, la cui 
gestione ha però generato problemi notevoli ad 
imprese e privati, la cui soluzione è ancora lon-
tana.

Ritornando ai valori numerici della nostra Ban-
ca, essi riflettono la spinta verso la ripresa che 
caratterizza il territorio dove si svolge la nostra 

attività prevalente. La complessità della situa-
zione economica generale permane e necessa-
riamente va monitorata con molta attenzione, 
sostenendo fortemente e compiutamente le fa-
miglie e tutti gli operatori economici meritevoli.

I crediti deteriorati complessivi proseguono 
nella loro accelerata diminuzione, sia per una 
migliorata qualità degli attivi e della loro attiva 
gestione, sia per le numerose trattative di recu-
pero andate a buon fine, ma anche grazie alla 
cessione di fine anno denominata NPL’s Luzzati 
2022, nonché per la costante attenzione dedica-
ta alla tempestività di rilevazione ed alla corret-
tezza di misurazione dei rischi, agendo in modo 
equilibrato, critico e responsabile. 

I già significativi valori iscritti al fondo svalu-
tazione crediti negli anni passati sono stati ulte-
riormente incrementati.

I dati patrimoniali di Banca di Imola si confer-
mano ancor più elevati.

Il CET 1 di Banca di Imola Spa sale al 23,68%, 
nel 2021 era pari al 22,72% (limite normativo al 
7%), mentre il Total Capital Ratio si attesta al 
23,94%, nel 2020 era 23,70% (limite normativo 
al 10,50%); sono valori particolarmente signifi-
cativi ed apprezzati.
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Signori Azionisti,
prima delle conclusioni, desideriamo esprime-

re un sincero apprezzamento e ringraziamen-
to al Presidente della Capogruppo e Presidente 
dell’Associazione Bancaria Italiana Cav. Lav. Dott. 
Antonio Patuelli, la cui autorevole e professio-
nale attività contribuisce a valorizzare il ruolo 
strategico svolto dalle Banche, con una visione 
sempre chiara e lungimirante. Ne è riprova la 
sua conferma alla guida dell’Associazione per il 
quinto mandato biennale consecutivo, avvenuta 
nel luglio del 2022. Per tutti gli appartenenti al 
Gruppo La Cassa di Ravenna è motivo di grande 
orgoglio.

Signori Azionisti,
Banca di Imola Spa anche nel 2022 ha operato 

positivamente a sostegno di famiglie ed imprese 
e quindi desideriamo, in un anno denso di diffi-
coltà, ma anche di nuove opportunità, rivolgere 
un sentito ringraziamento per quanto fatto al 
direttore generale Sergio Zavatti, ai vice diret-
tori generali Maurizio Bortolotti, andato in quie-
scenza alla fine del 2022 e Tommaso Vegetti, al 
Personale direttivo, ai Dipendenti tutti, che con 
la loro attività hanno contribuito al consegui-
mento di un risultato positivo.

Un ringraziamento particolare al direttore ge-
nerale di Capogruppo dott. Nicola Sbrizzi ed al 
condirettore generale dott. Giuseppe De Filippi, 
ai vice direttori generali dott. Alessandro Spa-
doni, dott.ssa Miriam Lazzari e dott. Maurizio 
Rambelli, che con il loro sostegno, attenzione e 
sensibilità, hanno operato in vicinanza ai nostri 
dirigenti per il miglior ottenimento degli obiet-
tivi prefissati.

Un grazie sentito va al Collegio Sindacale, che 
con grande attenzione ed alta professionalità ha 
costantemente seguito i nostri lavori. 

Un saluto cordiale rivolgiamo alle Organizza-
zioni Sindacali che, nell’ambito della normale 
dialettica, non hanno fatto mancare lo spirito 
di collaborazione anche durante questo difficile 
anno.

Un ringraziamento particolare lo riserviamo al 

dott. Pietro Raffa, nuovo Direttore della Sede di 
Bologna della Banca d’Italia dal 21 aprile, e al 
dott. Michele Benvenuti, responsabile tempora-
neo della stessa da inizio 2022 fino  all’insedia-
mento del dott. Pietro Raffa.

Un grazie ancora una volta al CSE Scarl per il 
sostegno continuo e professionale allo sviluppo 
dei nostri sistemi innanzitutto informatici, indi-
spensabili per mantenere la Banca al passo con le 
esigenze della Clientela, supporto fondamentale 
per conseguire i risultati attesi.

Un saluto di apprezzamento lo esprimiamo alle 
Associazioni di Categoria, ai Consorzi di servizi 
ed a tutti coloro che sono stati al fianco della 
Banca contribuendo al raggiungimento dei risul-
tati esposti.

Un ringraziamento infine a tutti i Soci per la 
conferma dell’impegno e per l’attenzione nei 
confronti di Banca di Imola e del Gruppo banca-
rio La Cassa di Ravenna.

Imola, 27 febbraio 2023
p. Il CONSIGLIO di AMMINISTRAZIONE
Il Presidente dott. Giovanni Tamburini
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PROPOSTE ALL’ASSEMBLEA

Signori Azionisti,
nel porre alla Vostra approvazione il conto eco-

nomico e quello patrimoniale, desidero sottoline-
are ancora una volta i coefficienti patrimoniali 
della Banca, che sono ulteriormente cresciuti. In-
fatti, il CET1 si posiziona al 23,68% (limite richie-
sto dalla normativa al 7%), mentre il Total Capital 
Ratio al 23,94% (limite richiesto dalla normativa 
al 10,50%), quindi molto superiori a quanto ri-
chiesto dalle Autorità. 

Sottoponiamo pertanto alla Vostra approvazio-
ne il Bilancio nelle sue componenti patrimoniali 
ed economiche, la nota integrativa ed i prospetti 
predisposti secondo le norme di legge fiscali, sta-
tutarie e tecniche. 

Formano parte integrante le relazioni del Col-
legio Sindacale e la certificazione del bilancio 
effettuata dalla Società KPMG Spa. Formuliamo 
dunque la seguente proposta:

ANNO 2022
Utile 	 € 	7.029.177,26
Quota destinata a Riserva indisponibile 
(D.Lgs. n. 38/2005 art. 6 c.1, 
lettera A) 	 € 	 16.063,20
Quota destinata a Riserva 
di utili portati a nuovo 	 € 	1.491.390,98 
Quota destinata a dividendo
in contanti agli Azionisti: 
€ 0,68 per 8.120.181 azioni:	 € 	5.521.723,08

Dopo il riparto dell’utile di esercizio il patrimo-
nio netto risulterà, come da tabella di seguito con 
valori espressi in euro, così composto:

Capitale sociale 	 €	  56.841.267,00
Riserva sovrapprezzi 
di emissione 	 € 	 34.824.570,93
Riserva da avanzo di fusione 	€ 	 22.067.720,87
Altre riserve	 € 	 23.603.825,58
di cui:
	 - Riserva legale 	 € 	 18.460.744,31
	 - Riserva Statutaria	 € 	 1.330.954,18
	 - Riserve da FTA	 € 	 (1.057.311,59)
	 - Riserve per “Operazioni
	 Under Common Control”	 €	 1.656.185,86
	 - Riserve IAS 8 da valutazione  
	 immobili uso investimento 
	 al fair value 	 €	 280.827,25
	 - Riserve da IAS 8	 € 	 (1.268.785,66) 
	 - Utili (Perdite) a nuovo 	 € 	 4.165.311,40
	 - Altre 	 € 	 35.899,83

Riserve da valutazione	 € 	 (9.643.585,16)
Totale	 € 	127.693.799,22 

Il dividendo in contanti sarà posto in pagamen-
to il 15.05.2023.
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RELAZIONE 
DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE
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Servizio di
Consulenza Avanzata

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prima della so�oscrizione leggere a�entamente la documentazione Informa�va precontra�uale e la modulis�ca contra�uale rela�va al servizio. L'inves�mento 
presenta rischi finanziari riconducibili principalmente alle eventuali oscillazioni del valore del patrimonio inves�to, le quali sono legate alle variazioni di prezzo degli strumen� finanziari so�ostan�. Risulta pertanto 
possibile che l'inves�tore, al momento del disinves�mento, riceva un capitale inferiore a quello originariamente inves�to, una circostanza proporzionalmente più elevata quanto maggiore è il livello di rischio del 
portafoglio prescelto. Per maggiori informazioni rivolgersi presso le filiali delle Banche del Gruppo La Cassa di Ravenna. (vers.FB3)

Come in un concerto, la scelta di un buon 
investimento passa dalla capacità di armonizzare, 
equilibrare e fondere il suono degli “strumenti” 
attraverso la Professionalità, la Passione e 
la Perseveranza di un’orchestra di 
specialisti che sanno cogliere al 
meglio tutte le note dei mercati 
finanziari per creare, all’unisono, 
un servizio esclusivo ed unico, 
Personalizzato per ogni Cliente.
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Relazione della Società di Revisione

Servizio di
Consulenza Avanzata

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prima della so�oscrizione leggere a�entamente la documentazione Informa�va precontra�uale e la modulis�ca contra�uale rela�va al servizio. L'inves�mento 
presenta rischi finanziari riconducibili principalmente alle eventuali oscillazioni del valore del patrimonio inves�to, le quali sono legate alle variazioni di prezzo degli strumen� finanziari so�ostan�. Risulta pertanto 
possibile che l'inves�tore, al momento del disinves�mento, riceva un capitale inferiore a quello originariamente inves�to, una circostanza proporzionalmente più elevata quanto maggiore è il livello di rischio del 
portafoglio prescelto. Per maggiori informazioni rivolgersi presso le filiali delle Banche del Gruppo La Cassa di Ravenna. (vers.FB3)

Come in un concerto, la scelta di un buon 
investimento passa dalla capacità di armonizzare, 
equilibrare e fondere il suono degli “strumenti” 
attraverso la Professionalità, la Passione e 
la Perseveranza di un’orchestra di 
specialisti che sanno cogliere al 
meglio tutte le note dei mercati 
finanziari per creare, all’unisono, 
un servizio esclusivo ed unico, 
Personalizzato per ogni Cliente.
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